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L’INQUIETUDINE DELL’ORIENTE 


Nl'I discorso alla «Decima Lepio » il Duco 
prospettò reventualità che il conflitto attuale 
potesse mettere in giuoco « non solo la carta 
deirEuropa, ma, forse, quella dei continenti ». 
E, veramente lo ripercussioni e.xtra-europee del 
conflitto europeo appaiono sempre più evidenti. 

Ne dà la riprova il contegno stesso della 
(Tirai! Bretagna, con la cura particolare e vigile 
che dedica alla cooperazione dei Domini c alla 
sua disciplina. 

La speciale Conferenza imperiale del Com¬ 
monwealth britannico, tenutasi di recente a 
Londra, alia quale hanno partecipato, oltre il 
gabinetto di guerra, i rappresentanti di tutti i 
Domini, ha preso, a quanto pare, in speciale 
esame la. difesa della marina mercantile, i ri- 
fornimenti dei prodotti alimentari, la coopera¬ 
zione organica delle forze aeree e terrestri. 

Mentre da parte canadese si studia soprat¬ 
tutto il modo di rifornire ritmicamente la me¬ 
tropoli con derrate alimentari, altri territori 
dell’Impero britannico saranno utilizzati per 
aiuti militari veri e propri. Alla Camera dei 
Comuni Chamberlain, ringraziando i Domini 
per le loro offerte di servizio militare ha di¬ 
chiarato « essere intenzione del governo di Sua 
Maestà britannica impiegare le risorse in uo¬ 
mini dell’Impero coloniale in maniera tale da 
ricavarne i migliori e più proficui risultati ». 
Il Priiiio Ministro britannico ha aggiunto che 
i piani ai riguardo sono attualmente allo studio. 

L’Unione Sud-Africana ha, dal canto suo, 
già raddoppiato le forze di difesa dispiegate 
alla frontiera, sotto la pressione del timore lar¬ 
gamente diffuso che complicazioni possano 
eventualmente verificarsi, in particolare nei 
territori deU’.Africa Sud-fx:cidentalc. 

Si può dire, in complesso, che, allo stato at¬ 
tuale delle cose, i problemi in discussione fra 
l’Inghilterra e i suoi Domini sono di natura 
prevalentemente economica. Solo in un secon¬ 
do momento il governo britannico potrà pen¬ 
sare, qualora le circostanze lo esigano, ad un 
reclutamento di truppe coloniali. . 

Di natura, invece, eminentemente politica t 
aniministrativa sono i problemi in discussione 
fra l’Inghilterra e il vicereame indiano. Si trat¬ 
ta di vecchi problemi alla risoluzione dei quali 


La conferenza imperiale - L'agita¬ 
zione indiana - La Lega musulmana 
Ripercussioni del conflitto europeo 
nell'Estremo Oriente - Il ritiro delle 
guarnigioni franco - inglesi dalla 
Cina settentrion: le^- Gli Stati Uniti 
e il Giappone - Il Medio Oriente 

l’Inghilterra continua a portare una cautela 
temporeggiatrice ed evasiva, che non riescono 
a mascherare le dichiarazioni ufficiali del go¬ 
verno di Londra. 

Questo continua a ripetere, come ha fatto di 
recente alla Camera dei Comuni Sir Samuel 
Hoare, che «la Gran Bretagna è sempre per. 
suasa non trattarsi per lei di governare .altri 
popoli, bensì di aiutarli a potersi governare 
da sè ». 

Naturalmente non si è in India perfetta¬ 
mente sicuri che jtroprio questa e solo questa, 
sia la nobilissima intenzione che ispira e regge 
la politica britannica di fronte alle rivendica¬ 
zioni indiane. 

Si ricorda, a questo riguardo, come la sera 
stessa del giorno in cui furono dichiarate le 
ostilità della Gran Bretagna e della Francia 
con la Germania, il Viceré inglese per le Indie 
rivolgeva un appello a tutti i partiti del vice- 
reame per esortarli a collaborare con Londra 
nel conflitto che si iniziava. 

E il giorno dojK) egli riceveva subito in 
udienza Gandhi per discutere della situazione. 
.Analoghi colloqui aveva il Viceré con il rap. 
presentante dei musulmani e con il Cancelliere 
della Camera dei Prìncipi. 

In seguito a questi conversari, così il Co. 
mitato esecutivo del Congresso come quello 
della Lega musulmana, tenevano riunioni de¬ 
liberative. Le decisioni adottate dall’uno e dal¬ 
l’altro rivelavano le profonde e insanabili di¬ 
vergenze dei rispettivi punti di vista. 

Secondo un comunicato emanato in proposito 
dallo stesso Ministero londinese per l’India, il 
Comitato esecutivo del Congresso condannava 
in termini recisi « l’aggressione nazista », ma 


rinviava ogni decisione circa ratteggiamento 
da adottare nel conflitto, « in attesa di piene 
delucidazioni sui problemi in esame, e sui reali 
obicttivi che l’Inghilterra persegue, come sulla 
posizione che l’Inghilterra riserva all’India nel 
presente e nel futuro ». 

I dirigenti della Lega musulmana dichiara¬ 
vano, dal canto loro, che se si voleva una iiie- 
na, efficace e onorevole coopcrazione da parte 
dei musulmani dell’India, era assolutamente 
necessario creare nelle loro file un senso di 
piena sicurezza e di chiara soddisfazione. Tale 
senso poteva nascere soltanto dalla constata¬ 
zione che il governo viccreale prendeva a cuore 
la posizione dei musulmani nelle province 
dominate dal Congresso Hindù e dalla garan¬ 
zia che nessun mutamento costituzionale sa¬ 
rebbe stato introdotto in India senza il consen. 
so e senza l’approvazione deH’elemento mu¬ 
sulmano. 

E’ unicamente questo aperto e incolmabile 
dissenso fra Hindù e Mussulmani, che rende 
possibile all’Inghilterra rimandare all’infinito 
la -soluzione del grosso problema indiano. 

Nelle ultime settimane l’Inghilterra non si è 
lasciata sfuggire occasione per ripetere che 
continua a considerare quale mèta dei propri 
sforzi in India l’elevazione di questa a Domi. 
Ilio. Ma ha soggiunto immediatamente che ta¬ 
le disegno potrà essere preso in considerazione 
solo a guerra finita, d’accordo con i rappresen. 
tanti dei vari partiti indiani. 

In cambio di questa prospettiva lontana. Fin. 
ghilterra chiede la collaborazione immediata 
del popolo indiano alla guerra. L’er disciplinare 
la quale Londra annuncia di contemplare la 
possibile costituzione di un organismo consul¬ 
tivo. di cui saranno definiti i poteri e gli oneri 
d’accordo con tutti i grupjii interessati. 

1 dirigenti del Congresso hanno scorto in 
queste dichiarazioni londinesi « un nuovo atto 
di ipocrisia » e si sono rifiutati di accontentarsi 
di « promesse dilazionate ». 

Con una lettera diretta al Viceré, lo stesso 
Presidente del Congresso (2 novembre) ha de¬ 
plorato che il (joverno britannico non abbia 
dato le richieste delucidazioni circa gli scopi di 
guerra e ha protestato contro il fatto che Fin. 
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dia sia stata dichiarata in istato di ffucrra con 
la Germania senza essere consultala. 

La lettera ha inoltro esplicitamente confer- 
maio che « il Comitato jtanindiano del Con¬ 
gresso, in vista delle insoddisfacenti dichiara¬ 
zioni del Viceré, sentiva Tobbligo di affermare 
che non poteva dare alcun appoggio alla Gran 
Bretagna, avendo potuto accertare che le di¬ 
chiarazioni britanniche avevano riscosso una 
aperta disapprovazione nella grandissima mag¬ 
gioranza dciropinione pubblica indiana, anche 
al di fuori delle sfere del Congresso 

Ma le onde della vita internazionale euro¬ 
pea in tempesta non si sono fermate alle rive 
malcerte dell’India. Le ripercussioni del con¬ 
flitto europeo si sono già fatte largamente sen¬ 
tire fino in quel mondo deH’Estremo Oriente, 
che era già in subbuglio per la lotta cino-giap- 
ponese con tutte le sue cointeressenze interna¬ 
zionali. 

Ma mentre il conflitto in Europa ha viva¬ 
mente accentuato le inc)uietudini antibritanni¬ 
che era già in subbuglio per la lotta cino-giap- 
un’azione sedatrice sulla situazione militare e 
diplomatica nell’Estremo Oriente. 

Allo scoppio delle ostilità europee era più 
che mai attiva la politica nipponica di ostilità 
alle ingerenze russo-franco-inglesi in Cina. 
L’incidente di Tien-Tsin apjìanva ben lontano 
da un regolamento definitivo, mentre le cim- 
versazioni anglo-giapponesi non avevano dato 
risultati veramente positivi. Si pensava che i 
gravi impegni bellici, che le potenze occidentali 
venivano ad assumere in Europa avrebbero 
avuto la conseguenza di inasprire in una for¬ 
ma molto grave la politica nipponica contro le 
concessioni e gli interessi europei in Cina. 

Invece la situazione prendeva immediata¬ 
mente un’altra piega. 1 dissensi anglo-nipponict 
erano portati sul piano di normali divergenze. 

Un vero senso di distensione nei rapporti 
del Giappone con terze potenze presenti in Ci¬ 
na si aveva palesemente il giorno in cui (14 
novembre) al Ministro degli esteri giapponese 
Nomiira erano presentate da parte degli amba¬ 
sciatori di Francia e di Inghilterra due note 
separate, ma analoghe nel contenuto, mediante 
le quali il goveno francese e quello inglese co. 
municavano al Giappone la loro decisione di 
ritirare le guarnigioni francesi e inglesi della 
Cina settentrionale, «per motivi di carattere 


militare derivanti dal conflitto euro])eo >■. In 
tali note era detto che nella Cina settentrio¬ 
nale sarebbero stali mantenuti « soltanto gli ef. 
lettivi necessari alla protezione delle proprietà 
e al mantenimento dell’ordine ». ■ 

Tokio chiede però ben altro. Tokio chiede 
che Francia e Inghilterra rinuncino in massima 
al mantenimento eli guarnigioni in Cina e rico. 
noscano lealmente il nuovo stato di cose so¬ 
pravvenuto in Estremo Oriente. E proprio 
mentre Francia e Inghilterra cercano di ab¬ 
bandonare un atteggiamento che è giudicato eia 
l'okio ostile e sabotatore, giornali giapponesi 
prevedono che la guerra in Europa non è che 
il prologo di un'altra gue'rra, che si svolgerà 
nel Pacifico, per il possesso delle risorse na¬ 
turali dei mari del Sud. 

Ma Se previsioni di questo genere possono 
avere un lontano sentore eli minaccia, possono 
anche far comjjrendere il bisogno giapiKuiese 
di una tempestiva distensione di rapporti con 
le potenze aventi interessi nel Meelio e iieirE. 
stremo Oriente. 

Dichitirazioni fatte alla stampa il 13 no¬ 
vembre chd portavoce del Ministero degli Este. 
ri giapponese hanno mostrato come Tokio sia 
ansiosa di comjxerre amichevolmente i problemi 
controversi fra il Giappone e Washington, fra 
il Giaiipoiie e Mosca. 

Ma V\'ashington ha fatlr) immediatamente 
sapere che se la Gran Bretagna e la h'.rancia 
hanno ritirato o si i)ropongono di ritirare le 
loro truppe da l'ien-Tsin e da altri punti della 
Cinti settentrionale, simile decisione non in¬ 
fluirà sulla iiolitica degli Stati Uniti neirEstre- 
ino Oriente, che- rimane immutata. Dal canto 
suo, la Russia ha accettalo soltanto che una 
Commissione sia nominata per la delimitazio- 
ne delle frontiere nella regione ili Nomonkan, 
rimandando l’esame degli altri iirohlemi. 

Evidentemente si aspetta il risultato della 
prossima riunione che dovrà aver luogo a 
'l'singtao fra \’ang-Scing.Vei e i capi dei go¬ 
verni provvisori di Nanchino e di Pechino, e 
si cerca di capire quale possa essere il vero 
rapporto fra Tokio e il nuovo governo cinese. 

Complesse e delicate ncU’Estremo Oriente, 
le ripercussioni e le risonanze del conflitto eu¬ 
ropeo non lo sono meno, scbbenei sotterranee, 
nel vicino Oriente. 


Si tratta di paesi intimamente collegati coi, 
tre settori della politica europea ; con il set¬ 
tore balcanico, con il settore mediterraneo, con 
il settore russo. 

Con il settore balcanico è direttamente vin. 
colata la politica della Turchia, confinante in 
Euroiia con la Bulgaria. 

Con il settore mediterraneo sono politica- 
mente collegate la Turchia, la Siria, la Pale¬ 
stina e l’Egitto, tutti paesi rivieraschi del Me¬ 
diterraneo. 

Con il settore russo è vincolata così la [loli- 
tica della Turchia come quella dell’Iran, confi¬ 
nanti con la Russia nella zona caucasica. 

Questi paesi sono non solamente collegati 
fra loro da patti come quello di .Saadabad e 
quello arabo, ma sono quasi tutti inseriti in 
patti [«litici e in alleanze che li legano in 
vario modo alle nazioni europee. 

L’Inghilterra ha un trattato di stretta alleati, 
za con l’Egitto e con l’Iraq. Il recente patto 
trijiartito l’ha vincolata alla Turchia. E’, in¬ 
fine, potenza mandataria per la Palestina. La 
Francia, oltre a far parte del patto tripartito, 
ha il mandato sulla Siria. 

Allo scoppio delle ostilità, l’Egitto ha rotto 
le relazioni diplomatiche con la Germania, 
l^’lraq ha fatto altrettanto. 

LTran e l’Afganistan, facenti parte del gru|)- 
[jo di Saadabad, si son preclamati neutrali e la 
Turchia, come è noto, ha preso una posizione 
che ha suscitato le rampogne di Mosca. 

Più accentuata è apparsa la neutralità del. 
l’Arabia Saudita. 

In Palestina lo scopjiio delle ostilità europee 
ha fatto passare in seconda linea i contrasti 
arabo-ebraici. E fra le autorità francesi della 
Siria e quelle inglesi della Palestina si sono po¬ 
tuti svolgere scambi di vedute di cui potranno 
vedersi i risultati ad una non lontana scadenza. 

In pari tempo si annuiKia come prossima 
una riunione itegli Stati del gruppo di Saada- 
had (Turchia, Iraq, Iran, Afganistan), i cui 
SCOI», [liù che dichiarazioni di più aperta soli- 
darietà con l’Inghilterra, potranno esser quel¬ 
li di una concorde presa di posizione di fronte 
agli sviluppi della politica russa, che costitui¬ 
scono, in realtà, dal Baltico aH’Ellcsponto e al 
golfo Persico, un problwna capitale. 
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COME VIVONO 

GLI ESERCITI IN GUERRA 


Rifornimenti e piani strategici costituiscono 
un intreccio indissolubile. Le interdii>cndenze 
sono insopprimibili. 

La strategia avvince di più Tattenzione tlel 
pubblico per molteplici ragioni. L’estrema sem. 
plicità dei suoi pochi principi teorici — che 
potrebbero anche applicarsi ad ogni altra for. 
ma di lotta — consente anche ai profani di 
tecnica militare di ragionarvi sopra con par¬ 
venze di praticità; e di qui nascono i famige¬ 
rati « strateghi da caffè ». Di più la strategia 
— che non è fine a sè stessa, ma investe in 
pieno la politica generale dello Stato nei suoi 
molteplici settori e da essa prende forza e su 
di essa ha presa con la realtà delle sue vittorie 
e dei suoi insuccessi — la strategia sembra 
facilmente maneggevole specie quando è in 
funzione di questioni non prettamente milita¬ 
ri. Così i molti orecchianti di politica diventa¬ 
no anche orecchianti di strategia. 

Per contro, la gigantesca macchina da azio. 


Ilare per mantenere in vita, con ininterrotta 
opera quotidiana, le masse enormi di armati 
e di armi che un grande Stato moderno può 
mettere in campo, viene quasi sempre negletta. 

Perfino gli storici delle guerre, per rendere 
più attraente il racconto ci mostrano grandi 
masse che si muovono a destra e a sinistra, ma 
dalla connessa manovra dei mezzi di vita e di 
lotta tacciono quasi sempre. E' difficile che si 
accenni all’azione determinante che la situa¬ 
zione dei viveri, delle munizioni, dei trasporti 
ha esercitato in tale o tal’altra occasione su la 
condotta 'delle grandi operazioni o su l’anda- 
mcnto di una battaglia. Eppure, non c’è pro¬ 
blema strategico o tattico che possa attuarsi, 
non c’è eroTsmo che possa persistere se gli 
uomini mancassero per qualche tempo di nu¬ 
trimento, se cannoni e fucili rimanessero senza 
proiettili, se alle pesanti unità motorizzate non 
potesse giungere il carburante. 

Abbiamo qui indicati i tre clementi essen¬ 


ziali : pane, munizioni e benzina. -Ma questi 
comportano già un quotidiano afflusso di ton¬ 
nellaggi immensi. 

Oneste « Cronache > — che nella attuale sta¬ 
si della guerra — si propongono di orientare 
il grosso pubblico verso la valutazione delle 
azioni belliche da molti ritenute prossime, vo¬ 
gliono qui abbozzare con pochi tratti la pro¬ 
spettiva di un sistema di rifornimenti in guer¬ 
ra. daH’interno del paese alle linee di fuoco. 

Primo accenno al .u'rz'i.zìo sanitario, che ha 
la precedenza per diritto e dovere di umanità. 

Su la linea di combattimento', gli ufficiali 
medici dei reggimenti impiantano presso la li¬ 
nea di fuoco — possibilmente al coperto — dei 
jiosti di medicazione, ai quali giungono i fe¬ 
riti dei reggimenti, trasportativi dai ])orta-fe- 
riti quando non possono reggersi in piedi. Di 
qui coloro che non sono in grado di ripren¬ 
dere il loro posto in linea, dopo una prima 
medicazione, sono inviati indietro, dove sono 
accolti dagli stabilimenti sanitari avanzati, as¬ 
segnati alle divisioni: organismi che hanno la 
caratteristica della pronta mobilità, dovendo 
seguire le truppe in ogni loro spostamento. 
Più indietro sono gli ospedali da campo, dove 
avviene una nuova selezione. 1 feriti meno 
gravi sono curati sul posto e rinviati in linea 
ajipena guariti; gli altri sono sgombrati o su 
os])edali da canifM) arretrati e sistemati in edi¬ 
fici o addirittura su ospedali territoriali, mili¬ 
tari o civili. Gli invii all’interno del paese si 
fanno mediante treni-ospedale o ambulanze 
fluviali. Gli ammalati e feriti che rimangono 
in zona di guerra, ultimata la cura sono 
ricoverati in convalescenziari, di dove a mo¬ 
mento opportuno raggiungono di 'nuovo la li¬ 
nea di fuoco. Completano la sistemazione sa¬ 
nitaria .‘itabilimenti contumaciali, per l’osserva¬ 
zione di elementi sospetti di malattie epide- 
mico-contagiose. 

.^i usano anche ambulanze specializzate 
(.odontoiatriche, radiologiche, e chirurgiche) 
attrezzate in maniera da poter operare pres¬ 
so il càmpo di battaglia. 

Nelle soste dei combattimenti, la sanità mi¬ 
litare ])rocede alla raccolta dei feriti che fos¬ 
sero jiassati inosservati durante l’azione, al ri¬ 
conoscimento e tumulazione delle salme, alla 
disinfezione della località. 

Ove si pensi che nella grande guerra del 
1914-18 vi furono armate che ebbero in un 
«iolo giorno diecine di migliaia di feriti, si può 
avere un’idea della somma di attività c della 
grandiosità dei mezzi di cura e di trasporto 
occorrenti alla sanità militare per assolvere 
degnamente i suoi còmpiti. 

Per il ‘•i'cttoi'agliamento, la guerra moderna 
condotta con grandi masse concentrate in spa. 
zio relativamente breve, impone sforzi ciclo¬ 
pici. Quando! le guerre si facevano con pochi 
professionali, era possibile organizzare la vita 
sul posto utilizzando le risorse locali. Seguì 
un tempo in cui gli eserciti aumentati di mole 
si vettovagliarono con sistema misto e cioè in 
parte incettando viveri sul posto, iri parte co¬ 
stituendo magazzini cui facevan capo le co¬ 
lonne dei trasporti per rifornire le truppe. 
Questo fu anche il sistema adottato da Na¬ 
poleone, genio di larga comprensione, che non 
disdegnò di occuparsi personalmente anche 
della organizzazione dei magazzini. 

Oggi per le ragioni accennate, solo in casi 
eccezionalmente favorevoli si ricorre al rifor¬ 
nimento locale, ma la maggior parte dell’e- 
norme tonnellaggio necessario per alimenta¬ 
re uomini e quadrupedi viene inviato da ter¬ 
go, mediante lunghe colonne di trasporti qua¬ 
si tutti a motore. Con queste colonne si for¬ 
mano più catene. Alcune collegano i grossi 
depositi arretrati coi depositi più leggeri e più 
avanzati; altre vanno da questi fin presso le 
linee di combattimento; altre infine traspor- 
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tallo i viveri neirultiino tratto fino alle ciiciiu' 
(Ielle truppe in linea. 

Si pensi che per un esercito eli medie pro¬ 
porzioni si tratta di provvedere per tre milio¬ 
ni di convitati al giorno. 

E (piale organizzazione in profondità è ne¬ 
cessaria ! \’ediamo ad esempio la storia di una 
razione di carne congelata destinata durante 
la grande guerra ad un nostro alpino in ve¬ 
detta su le Tofane. Macellata e congelata nel- 
r/\rgentina. Caricata su piroscafi frigoriferi. 
Giunta ■— quando non affondata durante la 
traversata "(la .sommergibili nemici — a Livor. 
no. Trasjiortata con carri ferroviari frigori¬ 
feri nel settore operativo della 4. armata : e 
quivi smistata mediante autocarri frigoriferi 
alle sezioni di sussistenza divisionali. Di qui 
chiusa nelle cassette frigorifere adattate ai 
basti delle salmerie alpine. E non basta ; al¬ 
l’imbocco della conca di Cortina d’Ampezzo, 
a Zuel, trasbordata sul carrello di una tclc- 
fetirca, - in viaggio per la stazione alta delle 
Tofane. Poi alla cucina della compagnia e di 
IT finalmente nella gavetta dell’alpino di ve¬ 
detta, che avrà mangiato di buon appetitcn sen¬ 
za mimmamente rendersi conto dell’odissea di 
quel boccone di carne. 

Normalmente, quando è in vista un combat¬ 
timento, si distribuiscono alla truppa il pane 
e la carne cotta per la prima giornata, poi si 
danno ad ognuno carne in scatola e gallette, 
per il caso che non sia possibile distribuire 
rancio caldo. 

'^e è indispensabile alimentare uomini e qua¬ 
drupedi, non è meno necessario alimentare le 
arnu portatili e le artiglierie, e nel tempo 
stesso ritirare le armi avariate e raccogliere 
le armi di preda bellica. 

Le muni’Adni sono materiale pesantissimo. 
11 loro consumo nelle giornate di combatti- 
m-'iito, con le armi moderne, enorme. Il loro 
trasporto complesso per le cure che richiede 
lo smistamento di tipi diversi. Occorrono mi¬ 
gliaia di autocarri per sopperire al consumo 
dì ima giornata di battaglia per un’intera ar- 


E poiché trattasi di mezzi di lotta che non 
debbono mai far difetto, mentre non si piiìi 
esattamente prevederne il •consumo in una 
grórnata di battaglia, consegue che i preven¬ 
tivi di fabbisogno, i progetti di trasporto, l’or- 
ganizzazionc di depositi debbono jiredisporsi 
con prudenziale larghezza. 


Per brevità, non facciamo cenno di tutti gli 
altri servizi di rifornimento e di sgombro ne¬ 
cessari aH’esercito. Ci fermeremo soltanto un 
momento ai trasporti, senza dei quali nessun 
rifornimento può aver luogo. Quando si dice 
trasporti, non si intendono soltanto i veicoli, 
ma altresì le vie di comunicazione alle quali 
i primi sono legati'. 

Per i trasporti per via ordinaria, necessita 
tinzitutto individuare, nella viabilità della re- 
gioite, il maggior numero di itinerari indipen¬ 
denti, nel senso in cui debbono effettuarsi i 
movimenti di rifornimento e di sgombro, sen¬ 
so che non semjire coincide con quello in cui 
si sviluppati,) i traffici della regione e conse¬ 
guentemente le migliori e più lunghe arterie 
stradali. 

Se gli itinerari non hanno caratteri unifor. 
mi per tutta la loro lunghezza, occorre adat¬ 
tare i mezzi di trasjKirto alla natura dei di¬ 
versi tratti opportunamente dislocandoli lun¬ 
go il percorso. E cioè cessare, ad esempio, ad 
un certo punto, il trasporto con pesanti vei¬ 
coli a motore e sostituirlo con quello a car¬ 
rette leggere o addirittura a someggio. Oc¬ 
corre altresì — quando le strade non consen¬ 
tono lo scambio delle colonne — stabilire il 
senso unico della marcia. Alla testata degli 
itinerari, verso gli stabilimenti avanzati o le 
truppe da fornire, fissare una fronte di sca¬ 
rico e co.struire un anello che consenta alle co. 
buine scaricate, di imboccare l'itinerario di 
ritorno. 

Per i treni ferroviari e i convogli fluviali 
vanno studiate c predisposte le località di ca¬ 
rico e scarico con relativi piani caricatori e 
gli orari dei viaggi con particolare cura per 
il ritorno del materiale rotabile o def galleg¬ 
giami a vuoto, allo scopo di riaverli pronti 
all’origine per nuovi trasporti al momento op- 
portuno. 

Nelle regioni montane si inseriscono nel si. 
sterna dei trasporti orti detti, quelli a soma 
e (|uclli telcferici. 
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Le provvÌBte della Croce Rossa: materiale per prime medicazioni e di pronto soccorso. 


I trasporti per via aerea possono ancli'essi 
impiegarsi per pesi limitati e in circostanze 
eccezionali. Se ne fece qualche uso durante 
la campagna per la cotiqnista dell'Impero. 

Gli eserciti tendono semjìre più alla motoriz¬ 
zazione; e chi dice motorizzazione dice strade 
a huon fondo e carburanti. Le tiutostrade, che 
danno il rendimento massimo per movimento 
intensivo di veicoli pesanti e consentono an¬ 
che la marcia nei due sensi, vanno possibil¬ 
mente costruite prima della guerra in funzio¬ 
ne delle probabilità operative, venendosi così 
a costituire fin dalla pace quel che si chiama 
« rete stradale strategica ». Si possono costrui¬ 
re anche durante le operazioni. In .\bissinia fu 
giocoforza procedere in tal modo. 

Data cosi una ben pallida idea della com¬ 
plessità e importanza dei servizi di riforni¬ 
mento di un esercito in guerra, si deve osser¬ 
vare che il ponderoso sistema, una volta or- 
gtinizzato, entrerebbe nella normalità funzio- 
n;;le di un qualsiasi altro congegno di mole 


considerwole, se non intervenisse a turbarne 
il ritmo il fattore « inoj’imcntn delle truppe », 
che trascina séco lo spostamento —- almeno 
liarziale — degli ingranaggi logistici. 

Possiamo accennare in che condizioni si vie¬ 
ne a trovare logisticamente, sia chi avanza ra¬ 
pidamente sia chi rapidamente retrocede. 

Quando la fronte strategica guadagna viva¬ 
cemente terreno, l'effetto che ne deriva jier il 
congegno dei rifornimenti è un allungamento 
delle linee di comunicazione col paese — fer¬ 
roviarie, ordinarie e fluviali — ciò che ri¬ 
chiede anzitutto maggiore disponibilità di mez¬ 
zi di trasporto, perchè non si allunga una ca¬ 
tena se non si aggiungono degli anelli. I gran- 
lii depositi arretrati, prossimi al limite fra zona 
territoriale c zona di guerra, restano quasi 
sempre al loro posto; gli stabilimenti minori, 
più avanzati, senza segtiire giornalmente gli 
spostamenti in avanti delle truppe, muovono 
(piando il distacco fra essi e le prime linee 
sia aumentato di alcune diecine di chilometri ; 
finalmente i magazzini di diretta distribuzione 


alle truppe, restano per poco fermi e ciò è fino 
a quando le carrette dei corpi pos.sono copri¬ 
re lo spazio — andata e ritorno — in una 
mezza giornata o giù di li. Comunque, riuc. 
vitabilc allungamento della linea di conuinica- 
zioiie richiede — oltre a più abbondanti vei¬ 
coli — nuovi impianti alle testate, il che vuol 
dire principalmente anelli di scarico, banchine 
per i trastxirti acquei, piani caricatori per i 
trasporti ferroviari. Occorre poi provvedere 
(pieste testate di accessi stradali che le col- 
leghino alle truppe. Un problema logistica gra¬ 
ve, e che può talvolta sorgere nelle rapide 
av.'inzate è ralimentazione della pojK)lazione 
civik-, che — attardatasi .sul jìosto — non ab¬ 
bia tatto in tempo, aH'ultimo, a ritirarsi con 
le truppe amiche e si trovi in circostanze cri¬ 
tiche anche per effetto della disorganizzazio¬ 
ne del sistema di vettovagliamento del paese 
invaso. Ciò è avvenuto nella campagna di Po¬ 
lonia durante l'avanzata a fondo dei tedeschi. 

Ik'r chi rapidamente ripiega la crisi non è 
meno grave. 

Magazzini perduti; m-zzi di trasporto non 
tutti recuperabili, anche per effetto delle ne¬ 
cessarie interruzioni di ponti e del bombarda¬ 
mento aereo nemico. In tal caso alle armate 
retrocedenti può venir,.' a manctire anche lo 
stretto indispensabile. 

^ Un episodio vissuto: il ripiegamento dal- 
l’Isonzo al i’ia' e neH'oltobre-uovembre del 
1917 aveva tratto seco la perdita di quasi tutti 
gli impianti logistici, fra i quali — importan¬ 
tissimi — quelli interessanti la panificazione. 
-Ve era rimasta iiriva anche la 4. armata, ri- 
piegata dal Cadore, alla (piale veniva affidato 
Bit com])ito (li estrema importanza: resistere, 
da sola, sul Grappa, contro i progressi del ne¬ 
mico, imbaldanzito dalla vittoria. Bisognava 
in qualsiasi modo provvedere che a quei sol- 
dati in quelle circostanze non mancasse il pa¬ 
ne quotidiano, oltre — si intende — ai proiet¬ 
tili. 

Come si provvide? Si compi con personale 
lanciato in tutti i sensi una rapidissima sta¬ 
tistica di tutti i forni privati esistenti nella 
zona dietro il Grappa, si formò immediata- 
mente nn piano di distribuzione della farina a 
tutti quei forni ; si mise la mano su tutti 
i gruppi di militari panettieri che — re¬ 
duci dall'Isonzo — si trovavano a tran¬ 
sitare nella zona deU'armata. Ma pur con 
tutto questo sforzo di improvvisazione non 
si raggiunse che una produzione di 160 mi¬ 
la razioni giornaliere di pane, mentre ne oc¬ 
correvano poco meno di 400 mila. Per colmare 
la differenza fu chiesto con patriottici appelli 
il concorso delle autorità nel Paese. Cosi si 
diede mano a fabbricar pane per la 4. armata 
in ogni regione, si avviarono verso il Veneto 
tradotte ferroviarie cariche di pane provenien¬ 
ti fin dalle Cal.abrie. E finalmente — con l’aiuto 
delle scarse riserve di galletta in possesso del¬ 
la armata — fu possibile superare la crisi. 

Questo episodio è prova che (piando si è so¬ 
spesi su l’orlo dell’abisso, le forze si centu¬ 
plicano. 

♦ * * 

Gli stati maggiori ineposti al congegno dei 
rifornimenti debbono avere qualità di mente 
e di carattere non inferiori a quelle degli sta¬ 
ti mtiggiori dei comandi : visioni sicur..*, senso 
della organizzazione, padronanza delle situa¬ 
zioni statistiche dei magazzini e dei mezzi di. 
sponibili di trasporto, conoscenza delle neces¬ 
sità delle truppe e delle intenzioni operative 
dei comandi strategici c tattici. Per questo, 
l'arco della vidontà deve essere continuamente 
leso. Se i combattimenti, a quando a quando, 
sostano, il flusso dei rifornimenti non ha pan. 
se nè di giorno, nè (ti notte, e vuole pronte 
:il riparo per i possibili inconvenienti, le ini¬ 
ziative dei capi. 
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LE POSSIBILITÀ STRATEGICHE SULLA FRONTE OCCIDENTALE IN RAPPORTO ANCHE AI PAESI NEUTRI 





















i sommergimie come aggressore, una umtà appena emersa segnala l'ordine: "Lande i 


LA CACCIA AI SOMMERGIBILI 


In mi suo rcccnic discorso alla Ctuiicra dei 
Coimini, il ministro Churchill dichiarava che 
la marina inglese sta distruggendo nella pre¬ 
sente guerra da due a quattro sommerg,hili 
tedeschi ogni settimana. Recenti statistiche, 
composte da critici navali inglesi e francesi 
in base ad induzioni più o mino attendibili, 
fanno ascendere il totale delle perdite tede¬ 
sche in sommergibili a venti ed anche a trenta 
unità. 

E’ prohahile che queste cifre siano un jio’ 
ottimistiche — la Germania ha denunziato 
alla fine di ottobre la jierdita di .solo tre som¬ 
mergibili — in jiarte per.la naturale tendenza 
a valorizzare i risultati conseguili contro 
l’avversario, molto iierchè è assai difficile di¬ 
stinguere se un sommergibile attaccato si im¬ 
merge spontaneamente jier difesa senza essere 
colpito, oppure va a fondo per i danni subiti. 

Inglesi e francesi constatano anche con sod¬ 
disfazione che gli affondamenti di piroscafi 
da parte dei sommergibili non hanno mai 
raggiunto proporzioni allarmanti in ipiesti tre 
primi mesi di guerra, e basandosi sul fatto 
che le perdile tendono a diminuire, cantano 
vittoria ed affermano che ormai la minaccia 
della guerra sottomarina può considerarsi 
superata. 

Anche qui probabilmente c’è un po’ di esa¬ 
gerazione. F*uò darsi benissimo die l’azione 
dei somracrgib’’' tedeschi abbia subito l’inne. 
gallile attenuazione degli ultimi giorni o per 
ragioni tecniche o per più alte considerazioni 
di carattere politico. 

Certo è che la marina inglese, coadiuvata 
attivamente da quella francese, sta svolgendo 
la più vivace attività nella lotta contro i som¬ 
mergibili, mentre si apprestano febbrilmente 
numerose navi e strumenti bellici per intensi¬ 
ficarla con la massima energia, non appena 
])os5Ìbilc. 

I mezzi ed i metodi con cui la guerra con¬ 
tro i sommergibili è stata iniziata sin dai primi 
di settembre sono in gran parte scelti fra 
quelli che vennero escogitati nel passato con¬ 
flitto, e che all’atto pratico si mostrarono effi- 
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cienti. Alcuni di essi sono stati poi modificati 
e migliorati nel corso del dopoguerra, e qual¬ 
che altro ne fu inventato od applicato <li 
nuovo. Nel complesso, essi formano una ben 
estesa collezione di svariate apparecchiature 
c strumenti, da impiegarsi in dififercnte ma¬ 
niera, e che tendono a colpire il sommergibile 
od a limitarne l'azione partendo da differenti 
criteri. 

I più antichi sono i mezzi che si classifi¬ 
cano neH’ambito della difesa passiva; mine 
e reti. 

Le reti parasiluri di buona memoria, che ai 
principio della grande guerra venivano cala¬ 
te dai fianchi delle navi aH’ancoraggio, per 
farvi impigliare i siluri prima che giunges¬ 
sero a contatto con la carena, sono scomparse 
dall’uso, perchè poco efficienti c i>ochissinio 
pratiche. Esse sono state però utilizzate in 
altro modo, spostandole, o,meglio allontanan¬ 
dole dalle navi; opportunamente irrobustite 
esse vengono ora disposte in sistemazioni fis¬ 
se all’ngresso dei por,ti. Sorrette da lunghe 
fib di grossi galleggiane»^.queste reti pendono 
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siile al foiid,'. o quasi, del mare, ed estenden¬ 
dosi da un lato all'altro della imboccatura dei 
porti, ne impediscono l’accesso ai sommergi¬ 
bili immersi, realizzando una protezione delle 
navi più efficace perchè più lontana e siste¬ 
mata in maniera stabile. Nella rete è poi pra¬ 
ticata una porta che consente il passaggio 
alle navi in entrata ed in uscita, e che viene 
tenuta normalmente chiusa. L’ostruzione re¬ 
tale suH’ingresso dei porti è una buona di¬ 
fesa dai sommergibili; non perfetta, però, co¬ 
me è stato dimostrato dal recente forzamento 
di Scapa Flow. 

.Altre reti sono adoperate per la lotta con¬ 
tro i sommergibili in maniera più attiva. Di 
dimensioni minori e struttura pivi leggera, esse 
vengono distese in senso normale al moto fra 
coppie di imbarcazioni'— di solito moto-pe¬ 
scherecci — che le rimorchiano nella zona in 
cui la presenza vici sommergibili è più fre¬ 
quente. Quando il sommergibile passa fra le 
imbarcazioni, la sua presenza è siiliito denun¬ 
ziata dall’affondarsi dei galleggianti che so¬ 
stengono la rete 1» ouale spesso concorre a 


Innitarne i movimenti facilitando l'opera per 
distruggerlo. Ad ogni modo, il sommergibile 
impigliato nella rete può semiirc essere se¬ 
guito sino a che la mancanza d’aria lo ob 
lilighi a venire a galla. 

Il sistema di caccia ai sommergibili con le 
reti rimorchiate venne ampiamente usato du¬ 
rante , la granile guerra, sino a che non ne 
furono aiiprontati di più perfetti, specialmen¬ 
te nei passaggi ristretti ed obbligati come 
per esempio il canale di Otranto. .Assieme ad 
esso fece buon servizio un’altra apparecchi.a- 
tura : quella ilelle reti esplosive. Invece di es¬ 
sere rimorchiate, queste venivano ormeggiale 
a mezz’acqua trasversalmeiue alla direzione di 
passaggio elei sommergibili, e si presentavano 
come ampi grembiuli verticali cosparsi di 
bombe; nel suo movimento, la preda che ave' 
va avuto la disgrazia di incappare nella rete, 
la trascinava, e ne era sempre più avvilup¬ 
pata sino a che una bomba, andando ad ur¬ 
tare contro il suo scafo non ne provocava la 
distruzione. 

L’uso delle reti esplosive non è del resto che 
una applicazione più stretta del concetto di 
abbinare l’azione delle reti con quella delle 
mine n..-]la lotta contro i sommergibili. J^e' ime 
come le altre hanno innegabili prerogative; 
non si tardò di accorgersi, jierò sin dal prin¬ 
cipio della passata guerra, che combinandole 
assieme si ottengono risultati molto migliori. 

Per questo, le ostruzioni retali dei porti so¬ 
no sempre completate con campi minati, che 
vengono apprestati al di fuori di esse, su 
grandi estensioni ed a profondità varie, per 
rendere ancora più difficile l’avvicinamento ai 
porti stessi non solo per i sommergibili, ma 
anche per le navi di superficie. 

Altri campi minati vengono distesi con lo 
scopo più diretto di impedire o limitare i 
movimenti dei sommergibili. Nella passata 
guerra gli inglesi ne misero in opera di este¬ 
sissimi presso le coste nemiche; specie nel 
golfo tedesco, la cui navigazione fu resa così 
pericolosa per la loro presenza, da consigliare 
spesso il comando della marina germanica a 
far uscire e rientrare i suoi .sommergibili usan¬ 
do la più lunga e complicata via del 'Kattegat 
c del Mare Baltico. 

Notevoli estensioni di campi minati contro 
i sommergibili furono pure create dagli alleati 
dinanzi a tutti i porti della costa belga occu¬ 
pata dai tedeschi; a completarne l’efficienza fu 
anche eseguita una arditissima operazione di 
imbottigliamento con vecchie navi di superfi¬ 
cie contro le principali basi di sommergibili 
tedeschi nelle Fiandre. 

Infine, ni; enorme numero di torpedini e 
reti fu impiegato per creare dei grandiosi 
sbarramenti nelle zone in cui i sommergibili 
avrebbero dovuto forzatamente passare per 
raggiungere il mare aperto. Il primo ad esse¬ 
re pronto fu quello dello stretto di Dover, at¬ 
traverso il quale il transito dei sommergibili 
cessò praticamente sin dalla seconda metà del 
Lo slnirramento del canale di Otranto, 
opera assai più complessa e che fu messa in 
azione quasi esclusivamente dalla marina ita¬ 
liana, era in quasi completa efficienza verso 
la metà del 1918. 11 ])iù grandioso di tutti fu 
quello dell’uscita settentrionale del Mar del 
Nord, che, iniziato neH’inverno 1917-18, non 
era ancora finito all’epoca deH’àrmistizio. 

L’iuso delle toriiedini non si limitò durante 
la grande guerra alla creazione di zone im¬ 
pervie per la navigazione dei sommergibili. Ne 
furono anche inventate altre di speciale fat¬ 
tura, da rimorchiarsi a mezzo di navi appo¬ 
site. Questa invenzione, anzi, fu alquanto per¬ 
fezionata nel cor.so della guerra e nel dopo¬ 
guerra, aumentando sia la carica di scoppio 
della torpedine da rimorchio che la profon- 
dit.ì e la velocità a cui essa può essere usata. 





Attualmi'titc, esistono armi di questo tipo eh,- 
possono essere rimorchiate a velocità intorno 
ai 25 nodi, ed a profondità prossime ai uk) 
metri. L’nso della torpedine da rimorchio .si 
l)resenta come molto rassicurante per la pro¬ 
tezione di forze navali importanti ; alcune uni¬ 
tà sottili disposte nella formazione di marcia 
in ])osizione avanzata rispetto alle navi maf;:- 
siion, e munite di questa apparecchiatura, ren¬ 
dono assai pericolosa la zona di mare in cui 
il sonnnerf^ibilc deve andare ad appostarsi per 
esejjuire l'attacco. La torpedine da rimorchio 
può del resto essere usata anche nella scorta 
■lei convogli di jiiroscafi c per la caccia si- 
s.ematica contro i sommergibili. 

(Juest'ultima forma di attività, però, che è 
quella più diretta per comhattere l'insidia del¬ 
l'arma subacquea, viene esplicata più diffusa, 
mente usando mezzi appositi e strumenti spe¬ 
ciali. C’è tutta una tecnica, in questo campo, 
.issai complessa e delicata, sorta all’epoca del¬ 
la grande guerra ma sviluppatasi principal¬ 
mente dopo. 

•Alla base di essa sono le apparecchiature 
per determinare la posizione dei sommergibili 
immersi. 11 concetto su cui queste sono ba¬ 
sate, è molto semplice : jioichè il sommergi¬ 
bile quando è immerso non può essere sco¬ 
perto con la vista, bisogna ricorrere ad un 
altro senso per accorgersi della sua presenza, 
ed il senso più adatto ]>er farlo è l'udito. E' 
evidente, infatti, che il sommergibile, muo- 
\enilosi, fa un certo rumore con i motori e 
con le eliche ; combinando questo elemento 
con restrema conduttività che l'acqua ha per 
i rumori, è possibile percepire la presenza c 
la direzione di un sommergibile in moto, an¬ 
che se è immerso e lontano. Naturalmente si 
tratta di rumori molto modesti, ed impercet¬ 
tibili aH’orecchio, per cui necessitano strumen¬ 
ti di estrema sensibilità per captarli, e poi am¬ 
plificatori per consentire ehe essi siano sentiti 
da ascoltatori specializzati. 

Durante la guerra furono creati i primi idro¬ 
foni. del tutto primordiali, ma a mezzo di 
essi fu dimostrato che era possibile localizzare 
la presenza di sommergibili servendosi dell'u¬ 
dito. E con essi furono organizzate le prime 
battute di caccia, affidate di solito ai mas. La 
manovra avveniva più o meno in questa ma¬ 
niera. Tre o quattro mas, perfettamente im 
mobili e disposti su di un largo semicerchio, 
mettevano in mare gli idrofoni e stavano in 
ascolto, sino a che non fosse udito il carai- 
teristico rumore dell'elica di un sommergi¬ 
bile. Essendo distanti l'uno dall'altro, ognuno 
■ percepiva il rumore in una direzione differen 
te : il punto di intersezione delle direzioni in¬ 
dicate ila ogni unità, rappresentava quindi la 
posizione del sommergibile, sulla quale i mas 
si dirigevano a tutta forza, jier gettarvi le 
loro pericolose bombe di profondità. Anche 
queste armi furono una invenzione della gran¬ 
de guerra, e consistono in un recipiente pie¬ 
no di tritolo e munito di piatto idrostatico, 
per cui rinncscamento della carica avviene 
quando la bomba ha raggiunto la profondità 
per cui il piatto idrostatico è stato precedente¬ 
mente regolato. 

Pur avendo realizzato ipialche risultato po¬ 
sitivo, la tecnica degli idrofoni e della caccia 
ni sommergibili a mezzo di essi, era tincora 
assai rudimentale alla fine della guerra. Nel¬ 
l’epoca successiva furono studiate numerose 
ed importanti migliorie, mettendo a contribu¬ 
to, oltre ai suoni, anche gli ultrasuoni, che 
sono delle vibrazioni non percepibili dall’udi¬ 
to, ma captabili a mezzo di speciali stru¬ 
menti. 

Caratteristica peculiare delle onde ultraso¬ 
nore è quella della esatta ri frangibilità, così 
che è possibile servendosi di esse, di determi¬ 
nare non solo la presenza e la direzione, ma 


anche la distanza di un sommergibile immer¬ 
so, anche se è immobile e non fa alcun ru¬ 
more. Per ora però la portata pratica degli 
strumenti che sfruttano gli ultrasuoni è al¬ 
quanto limitata. 

Lo svilupiJO ed i perfezionamenti di tutta 
questa tecnica ha fatto sorgere in un primo 
tempo le più rosee speranze sul futuro della 
lotta contro i sommergibili. Poi, ci si è ac¬ 
corti un i)oco alla volta che gli strumenti stes¬ 
si potevano essere usati benissimo anche dal 
sommergibile, ed in alcuni casi con maggior 
efficienza ed elevatissimo rendimento. 

Ciò non pertanto sugli idrofoni e sugli altri 
apparecchi atti a localizzare la posizione dei 
sommergibili si fa tuttora grande affidamento 
per la lotta diretta contro Tarma stibacquea. 
Essi vengono applicati a preferenza su scafi 
piccoli c veloci — mas, motoscafi, vedette e 
spesso anche su cacciatorpediniere — che uni¬ 
scono al vantaggio di essere disponibili in gran 
numero quello di poter aceorrerc con la mas¬ 
sima rapidità sul punto in cui la presenza del 
sommergibile è sospettata. Sono state anche 


costruite piccole unità apposta per l’uso degli 
idrofoni e delle altre apparecchiature descrit¬ 
te: i cacciasommergibili. Come mezzo di of¬ 
fesa si usa sempre la bomba di profondità, 
che ha dato buoni risultati durante la grande 
guerra; e sarebbe difficile trovare per ora 
qualcosa di meglio. Essa viene gettata in ma¬ 
re di pojqia della nave Cacciatrice, oppure 
imò essere lanciata ad una certa distanza usan¬ 
do uno speciale lanciabombe. 

Grandi speranze si nutrivano prima delle 
scoppio dell« ostilità sul concorso che Taerec 
[utò dare nella lotta contro i sommergibili. Do¬ 
tato di elevata velocità, c disponendo delU 
preziosa capacità di riuscire a scorgere an 
che i sommergibili immersi, sin che la visio 
ne è verticale o quasi e purché la profondità 
non sia molta, l’aereo si presta, per lo mene 
teoricamente, in maniera perfetta per esplo¬ 
rare larghi tratti di mare c segnalare la even¬ 
tuale presenza di sommergibili in essi. All’a¬ 
zione esplorativa può essere aggitinta anche 
quella offensiva, che l’aereo è in grado di 
gettare Itombe di profondità esattamente co- 
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COME UNA SQUADRIGLIA DI CACCIATORPEi: 


(1) UNA SQUADRIGLIA DI CACCIATORPEDINIERE IN FORMAZIONE PI RICERCA. 


(3) 1 CACCIATORPEDINIERE LATERAU (A e C) DIVERGONO DALLA 
ROTTA m MODO DA AUMENTARE,ttDISTAMZE. lUIIi SPINGONO 
LE MACCHINE AUA MASSlting|ÌfLOmA-. 


LANCIO DI BOMBE DA GETTO DALLA POPPA 
DI UN CACCIATORPEDINIERE. 


LANCIAMVOlOtin AZIONE «WL l.fl.TO DI UN CACCIA- 
, TOBPEDlNJEBr 


LE ONDE DI PRESSIONE PROVOCATE NELL'ACQUA DALLO SCOP, 
PIO DELLA BOMBA DA GETTO SI ESPANDONO IN OGNI DIRE¬ 
ZIONE ED ESERCITANO SULLO SCAFO DEL SOMMERGIBILE UNA 
VIOLENTA PRESSIONE CHE SI SOVRAPPONE A QUELLA DEL¬ 
L'ACQUA CHE LO CIRCONDA. 


LE ARMI DELLE UNITA LEGGERE IN AZIONE CONTRO I SOMMERGIBILI: BO/ 


Gli strumenti per combattere l'insidia subacquea sono stati molto svilup¬ 
pati nel dopoguerra, ma la bomba da getto, che ottenne risultati cosi impor¬ 
tanti nella lotta sottomarina venti anni or sono, è rimasta inalterata. 

Essa si presenta come un barilotto di ferro, munito di un perfezionato appa¬ 
recchio regolatore che provoca alla profonditi stabilita lo scoppio della 
carica costituita da 100 kg. di'tritolo. Esplodendo in acqua profonda, la bom¬ 


ba provoca violentissime onde di pressione, cosicché un sommergibile che 
si trovi anche ad una certa distanza può esserne gravemente danneggiato. 
La portata distruttiva della bomba da getto non ò esattamente conosciuta, 
ma la sua esplosione nelle vicinanze di un sommergibile provoca sempre 
effetti tremendi perchè l'onda di pressione sullo scafo è spesso sufficiente a 
danneggiare le saldature delle lamiere causando allagamenti di maggiore 











)iNIERE RICERCA ED ATTACCA I SOMMERGIBILI 



(8) QUANDO IL CACCIATORPEDINIERE ATTACCANTE SI TROVA 
A PASSARE SUL PUNTO IN CUI RISULTA IL SOMMERGIBILE 
Jt CAPO SQUADRIGLIA AMMAINA LA BANDIERA DA SEGNALI 
HED IMMEDIATAMENTE VIENE ESEGUITO IL L^CIO. 


LANCIO CON CUCCHIAIA. 


BOMBA DA GETTO 
DI TIPO MODERNO 


»1BE DA GETTO ED APPARECCHI DI ASCOLTO SONO 1 MEZZI PIU IDONEI 


o minore entità, a compromettere la stabilità del battello, ad avariare molti 
strumenti elettrici ed a produrre violenti effetti morali sull'equipaggio. Le 
bombe possono essere lanciate con due sistemi; o a mezzo di una cucchiaia 
dalla poppa, oppure con uno speciale obice lateralmente alla nave. Con en¬ 
trambi i sistemi lo probabilità di colpire aumentano proporzionalmente. I 
lanci vengono quindi effettuati contemporaneamente da poppa e dai due lati. 


e ripetuti a brevi intervalli di tempo con differenti regolazioni di profondità, 
in modo da rendere rapidamente pericolosa un'ampia zona di mare. Gli 
apparecchi di ascolto sono stati molto migliorati da dopo la fine della pas¬ 
sata guerra. Attualmente è possibile determinare esattamente la posizione 
di un sommergibile e di seguirlo nei suoi movimenti sino a che la nave 
attaccante non si trovi al disopra di osso. 





















nif di solito fà una nave di supcrfick'. 

In pratica, sembra che le previsioni teori¬ 
che non siano completamente realizzabili. In 
primo luogo, i sommergibili tedeschi agiscono 




Il ■omin*i«ìbile sta p«r inunergarsi. La chiusura dsl portello. (Publiioto) 


quasi sempre molto lontani dalle coste, per 
cui gli unici aerei, o quasi, che itossono es¬ 
sere utilizzati contro di essi sono quelli delle 
navi portaerei, le quali si esi)ongono però a 
loro volta all'otYesa dei siluri. L'esenqiio del 
« Courageous » inglese, affondato appunto 
mentre svolgeva un compito ili tal genere, è 
quanto mai ammonitore. Poi, i sommergibili 
sono sempre molto dispersi, così che bisogne¬ 
rebbe disporre di molte navi portaerei, una 
per ogni zona di caccia. Infine. i)er il suo 
rapido moto l'aeroplano perde di vista con 
grande facilità il sommergibile che aveva sco¬ 
perto, e molte volte non riesce più a rintrac¬ 
ciarlo, poiché questo si è immerso nel frat¬ 
tempo ad una profondità in cui è impossibile 
vederlo. 

Forse quest'ultimo inconveniente potrebbe 
essere superato usando gli autogiri invece de¬ 
gli aeroplani. Ricorrendo ad essi, si realizze¬ 
rebbe anche il vantaggio di poter diminuire 
grandemente le dimensioni delle navi porta¬ 
aerei, poiché l’autogiro ha la ben nota pro¬ 
prietà di sollevarsi ed atterrare in breve spa¬ 
zio. Per questa via sarebbe avviato a solu¬ 
zione anche il problema, oggi praticamente 
insuperabile, di aumentare in grande misura 
il numero delle navi portaerei; costruendone 
di molto jìiccole, che potrebbero però essere 
utilizzate esclusivamente per la caccia ai som¬ 
mergibili. 

Per completare la rassegna occorre ricorda¬ 
re ancora le navi civetta, le famose « (J. 
Ships » inglesi, che camuffate da innocenti jn- 
roscafi da carico, rivelavano il loro potente 
armamento soltanto quando il sommergibile. 


Un puntatore, munito di maschera antigas al suo 
posto su una nave francese. (Publifotol 


ingannato dalla loro apparenza, si decideva 
ad emergere ignaro del mortale pericolo che 
lo attendeva. Qualche successo infine é stato 
conseguito durante la grande guerra contrap- 
Ijonendo ai sommergibili tedeschi degli, altri 
sommergibili, dotati di caratteristiche ed ap- 
pareechiature appropriate. 

Abbiamo citato sommariamente quali siano 
i sistemi e le armi con cui attualmente si può 
dare la caccia al sommergibile. Per formarsi 
un’idea completa del quadro, bisognerebbe pe¬ 
rò fare anche un computo, sia pure approssi¬ 
mato, della quantità dei mezzi che è necessa¬ 
rio mettere in azione. Durante la grande 
guerra, negli ultimi mesi del 1917, l’Inghil¬ 
terra aveva costantemente impegnati in questa 
attività 227 cacciatorpediniere, 312 mas, 65 
sommergibili. 1857 pescherecci a motore ar¬ 
mati, 77 navi speciali, 50 dirigibili e 194 idro¬ 
volanti. Nel solo sbarramento antisommergi¬ 
bili fra le Orcadi e la Norvegia furono messe 
in opera ux).ooo torpedini. 

Quale sia attualmente la consistenza delle 
forze alleate che danno la caccia ai som¬ 
mergibili è diffìcile appurarlo. II ministro in¬ 
glese della marina si è limitato a dichiarare 
recentemente che dette forze sono attualmen¬ 
te triplicate rispetto a quelle che erano di¬ 
sponibili all’inizio delle ostilità, e che si sta 
alacremente lavorando per aumentarle anco¬ 
ra. Si tratta, in ogni caso di cifre ingenti. 
Ed in questa necessità di mobilitare enormi 
qttantità di mezzi e di uomini per dargli la 
caccia sta forse una delle più importanti pre¬ 
rogative del sommergibile. 

£. CIURLO 







CON LE ARMI AL PIEDE 



Il Generale in capo Von Brauchitsch si congratula 


reparto pei il coraggio dimostrato durante un'cperazi'ine sulla fronte occidentale 

'Foto R. D. V.) 


LA SITUAZIONE DELL’ITALIA NELL’ATTUALE CONFLITTO 


Il Governo italiano ha tentato in tutti i mixli 
di impedire che il conflitto europeo divampas- 
se, c quando, suo malgrado, è scoppiato, ha 
fatto una precisa dichiarazione, e cioè che 
non avrebbe preso alcuna iniziativa di opera¬ 
zioni militari. Questa manifestazione di volon- 
tà è stata ripetutamente confermata in più 
occasioni. Ma è stata sempre accompagnata 
da un’altra non meno precisa dichiarazione, 
c cioè che l’Italia avrebbe seguito gli avveni¬ 
menti con le armi al piede. La sua situazione 
è quindi militarmente quella di Potenza non 
belligerante, ma non disarmata. 

Contrariamente a quanto hanno fatto altri 
Stati, l’Italia non ha però dichiarato formal¬ 
mente la sua neutralità, e ha rii>etutamcnte 
fatto comprendere che non intende farlo. 

Gioverà, per chiarire quale è l’attuale situa¬ 
zione giuridica dciritalia nel conflitto euro¬ 
peo, distinguere la situazione interna da quel¬ 
la internazionale. 

Internazionalmente vi sono due situazioni 
chiare e non equivoche : la guerra dichiarata 
e la neutralità dichiarata. 

La guerra è dichiarata quando uno Stato 
notifica formalmente ad un altro Stato che, 
a partire da un determinato momento, si con¬ 
sidera in istato di guerra, ovvero, che, allo 
scadere di un ultimatum, si considera in istato 
di guerra. 

La notifica dello stato di guerra alle Poten¬ 
ze non belligeranti può indurre queste a pren¬ 
dere una posizione chiara e precisa, che si 
esprime con la dichiarazione- di neutralità. 
Tale dichiarazione può essere pura e sempli¬ 
ce, ovvero può avere una forma più peren¬ 
toria ed assoluta: può cioè manifestare la vo¬ 
lontà di restar neutrale per tutta la durata 
del conflitto, e trovare una espressione con¬ 
creta in una neutralità fiduciosa e disarmata. 
Ma, poiché la dichiarazione di neutralità è 
unilaterale, nulla può vietare che essa sia suc¬ 
cessivamente mutata con una contraria dichia¬ 
razione di voler uscire dalla neutralità. 


Queste situazioni sono chiare formalmente, 
ma non esclusive. 

Infatti lo stato di guerra può determinarsi 
anche senza la dichiarazione di volontà for¬ 
male, svolgendo cioè una attività di bellige¬ 
ranza, che rivela l’animo di voler la guerra. 

Egttalmente, di fronte a una tlichiarazione 
formale di belligeranza, o ad uno stato di fat¬ 
to di belligeranza, gli Stati non belligeranti 
jwssono manifestare la volontà di voler restar 
neutrali in modo non formale, limitandosi a 
dichiarare di non voler partecipare alla guer¬ 
ra, ovvero comportandosi come neutrali, senza 
fare alcuna formale dichiarazione. 

Abbiamo cioè delle posizioni speciali, che si 
riallacciano alle due posizioni formali, di cui 
abbiamo fatto cenno, c che si sogliono chiama¬ 
re inesattamente intermedie. Dico inesatta¬ 
mente, perchè esse si riconducono tutte, egual¬ 
mente, dal punto di vista giuridico, alle due 
posizioni fondamentali della belligeranza e 
della neutralità. 

Ma queste diverse forme non sono prive di 
importanza politica e morale, e in questi due 
profili trovano la loro ragione c la loro giusti¬ 
ficazione. 

♦ ♦ ♦ 

Fermiamoci alla neutralità. 

Uno Stato che, di fronte allo scoppio di un 
conflitto, dichiari di voler restare permanente, 
mente neutrale, o si dichiari semplicemente 
neutrale, o dichiari che non parteciperà alle 
operazioni belliche, è sempre neutrale interna¬ 
zionalmente. Ma la sua posizione non è perciò 
la stessa. E’ vero che la situazione inizialmen. 
te permanente può divenire transeunte, ma, 
se lo diviene senza gravi e giustificati motivi, 
assume una gravità politica e morale rilevante, 
mentre meno impegnativa è la situazione di 
chi si attiene alla seconda forma di dichiara¬ 
zione, e meno ancora quella di chi si attiene 
alla terza. Ma è ancora meno impegnativa — 
e rivela un proposito di-libertà di movimento 
— la dichiarazione di aslignersi da operazioni 


militari, accompagnata dalla volontà di volersi 
tenere armati, in' quanto esprime con ogni 
chiarezza la situazione che si intende assu¬ 
mere. Mentre sarebbe equivoca la situazione 
di uno Stato che, <lopo essersi dichiarato sem¬ 
plicemente o permanentemente neutrale, si ar. 
mi poi al di là delle esigenze imposte dal biso¬ 
gno di tutelare la propria neutralità. In altri 
termini queste diverse situazioni rispondono a 
esigenze diverse; esprimono cioè, in modo più 
o meno energico, la volontà di voler conserva¬ 
re una libertà di movimento adeguata ai prò- 
pr' bisogni e in rapijorto allo svolgimento del¬ 
la situazione politica, creata dalla guerra. 

Non si tratta quindi di .■ìfumaturc sottili o 
teoriche. Del resto l’istessa situazione di neu¬ 
tralità può assumere forme diverse. 11 neutra¬ 
le assoluto, puro, conserva un atteggiamento 
inflessibilmente uguale per tutti i l)clligeranti. 
Ma la purezza esi.ste nella teoria e non nella 
vita pratica. Onde si suol parlare di neutralità 
benevola e malevola, nei rapporti di un neu- 
trale con un belligerante, ma nei rapporti del 
neutrale, la neutralità benevola per un bellige. 
Tante diventa necessariamente malevola per il 
suo avversario. 

Per scrupolo di dottrina vogliamo accennare 
ad una teoria enunciata drd Hcilborn e seguita 
anche da qualche scrittore italiano. Secondo 
essa la non dichiarata neutralità non crea tra 
il non belligerante ed i belligeranti alcun rap¬ 
porto nuovo : continua in altri termini tra essi 
lo stato normale di pace. A questa soluzione, 
che non è suffragata dalla prassi, è forse dif¬ 
ficile accedere, perchè dall’esercizio dei diritti 
di belligeranza derivano necessariamente si¬ 
tuazioni, nei rapporti dei non belligeranti, che 
non possono disciplinarsi con le norme del di¬ 
ritto internazionale di pace, ma con quelle del¬ 
la neutralità. 

Passando al diritto interno, dobbiamo rile¬ 
vare che l’Italia possiede, grazie ad un’inizia-. 
tiva del Duce, già realizzata, una sistematica 
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Un pezzo di artiglieria usato per istruzioni in "qualche posto dell'Inghilterra'' (Foto Bruni) 



legge di guerra e tli neutralità (Regio iJecreto 
K luglio 1938, n. 1415R che merita di essere- 
rilevata. 

lessa, mentre tien conto delle diverse situa¬ 
zioni in cui può essere applicata la leggt di 
guerra, anche se una) guerra non sia già in tu¬ 
fo (art. 2 a 8), dispone, analogamente (art. <)) 
che la legge di n-eutralità si applicti : 

a) nel caso di una guerra, nella (luale lo 
Stato italiano sia neutrale; 

b) quando particolari situazioni interna¬ 
zionali lo richiedano, e può, in tal caso, essere 
applicata in tutto o in parte. 

L’applicazione della legge e la cessazione 
della sua applicazione sono ordinate con De.' 
ercto Reale. L’applicazione della legge non im¬ 
plica l’applicazione delle restrizioni del com¬ 
mercio privato, perchè queste, alla loro volta, 
devono essere determinate c disposte con De¬ 
creto Reale (art. 9 Legge neutralità.) 

Cosicché, agli effetti interni, occorrendo un 
Regio IX-crcto per applicare la legge di neu¬ 
tralità, non è rilevante una dichiarazione in¬ 
ternazionale di neutralità e, viceversa, un de¬ 
creto che dichiara applicabile la legge di neu¬ 
tralità, non avrebi)e per sè alcuna rilevanza 
internazionale. Le due situazioni possono coiti- 
cidere, ma non sono necessariamente fra di lo¬ 
ro interferenti, dato che la situazione interna è 
sganciata, giuridicamente, da quella interna¬ 
zionale. 

Nondimeno va rilevato che il Governo ita¬ 
liano, coerente, agli effetti interni ed interna¬ 
zionali, alla situazione assunta, non ha ema¬ 
nato finora il decreto che dichiara aitplicabile, 
agli effetti di una delle due ipotesi previste dal 
citato art. 9, la legge di neutralità, nè in tutto, 
nò in parte, pur avendo adottato i provvedi, 
menti resi necessari dalla attuale situazione, 
specialmente per la difesa del Paese. Ne con¬ 
segue quindi che, agli effetti interni, la legge 
di neutralità non è attualmente applicabile in 
Italia, mentre si sono adottati tutti i provvedi¬ 
menti per tenere il Raese con le armi al piede. 

In altri termini il Governo italiano ha rito- 
liuto che, dato l’atteggiamento assunto interna¬ 
zionalmente, non era il caso di rendere appli¬ 
cabile la legge di neutralità e nemmeno quella 
di guerra, che pur avrebbe potuto, come la 
legge consente, applicare soltanto parzialmen- 
le, a determinati effetti. 


Da quanto siamo venuti dicendo possiamo 
trarre la conclusione che la situazione giuri¬ 
dica assunta dairtlalia corrisponde allo stato 
di vigilante, direi quasi occhiuta, attesa, in cui 
essa si è posta. 

Ha tentato di evitare il conflitto e, quando 
esso è scoppiato, senza toccare i suoi- interessi, 
ha deciso di non prendere alcuna iniziativa 
militare. D’altra parte, non essendo possibile 
prevedere lo svolgersi degli avvenimenti, non 
ha ritentilo prudente di andare al di là dello 
stato di non bqlligeranza, e si tiene perciò proti, 
ta ed armata per difendere i suoi interessi, 
qualora fossero minacciati. 

Le particolari condizioni nelle quali il con¬ 
flitto è divampato e si svolge non consentono 
altro atteggiamento. Esso trova la sua esprts- 
sionc, giuridicamente, nella situazione assunta, 
e rispecchia, nelle sue sfumature giuridiche, la 
ragione morale c politica che lo ispira e lo 
determina. 

Non è possibile dimenticare che i neutrali 
vanno soggetti a disillusioni ed a sorprese, 
quando non si tengano sufficientemente forti 
ed armati. Uno Stato che non ama le sorprese 
deve quindi armarsi e tenersi pronto alla di¬ 
fesa ed all’offesa, e, sopratutto, deve tener 
pronti gli spiriti, e non chiudersi nella cami¬ 
cia di Nesso di una neutralità ad ogni costo, a 
meno che non lo faccia per malafede o per 
imbelle animo. 
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LE POSIZIONI RISPETTIVE DEGLI STATI BALCANICI RISPETTO AI PRECEDENTI E AGLI ATTUALI CONFINI 


















GLI ESERCITI DELLA RUSSIA 
E DELLA TURCHIA 


Per completare il quadro dei principali eser¬ 
citi europei, la cui costituzione odierna è stata 
già passata in rassegna nelle pagine delle « Cro. 
nache », riteniamo opportuno dare un cenno 
sommario degli eserciti russo e turco, i quali 
potrebbero esser chiamati ad avere parte più 
o meno importante negli ulteriori sviluppi del¬ 
la guerra, che oggi, per fortuna e grazie agli 
assidui, vigili sforzi, specialmente dell’Italia e 
del suo Duce, si mantiene circoscritta in un 
non vasto settore. 

L’esercito russo, il cui ordinamento scaturi¬ 
sce dalla legge fondamentale del i8 settem¬ 
bre 1925 sul servizio militare obbligatorio, 
emendata e completata da disposizioni succes¬ 
sive, ha subito una profonda trasformazione ed 
evoluzione dal 1918 in poi, in certo modo occi¬ 
dentalizzandosi, grazie soprattutto all’opera del 
noto maresciallo Tukacewski, il quale, poi, tra¬ 
volto da non mai chiarite accuse di ordine in¬ 
terno, fu fucilato, insieme con altri otto dei 
più alti generali, nel 1937. 

La falcidia sanguinosa operata nei quadri e 
la stretta sorveglianza imposta ai superstiti 
dovevano, inevitabilmente, costituire una ra¬ 
gione di debolezza per la vastissima compagine 
dell’esercito russo, più che qualsiasi altra richie¬ 
dente un largo e solido inquadramento, anche 
a cagione dell’estrema complessità c varietà et¬ 
nica deirUnione delle Repubbliche Sovietiche. 

Si pensi, infatti, che queste, secondo i dati 
statistici più attendibili, contano ben 165 mi¬ 
lioni di abitanti, dei quali 118 milioni indo¬ 
europei, ed il resto di stirpe mongolica. Sia 
l’uno, poi, che l’altro dei due grandi gruppi 
ccjinprcndono una enorme quantità di sottospe¬ 
cie, così da rappresentare un vero campiona¬ 
rio di quasi tutti i popoli che vivono ad oriente 
del Reno: dai Tedeschi ai Caucasici, dagli Ara¬ 
bi agli Asiatici orientali. 

Ora, se si pensa che in una simile massa gli 
individui di sesso maschile, dai ig ai 40 anni, 
sono quasi 36 milioni, anche detraendo un 30% 
di inabili, rimangono ben 24 milioni di uomini 
capaci di essere incorporati nelle forze armate 
dello Stato, in caso di guerra. 

Il contingente di leva annuo è di circa 
1.200.000 uomini, dei quali un terzo circa vie¬ 


ne esentato dal servizio. Questo comprende 
due forme ; il servizio armato o permanente 
ed il servizio nelle formazioni di riserva o ter. 
ritoriali. 11 primo è (luello che ha lo scopo di 
assicurare il vero e proprio organismo bellico 
dello Stato; alle altre formazioni sono ascrit¬ 
ti tutti coloro che per ragioni organiche o di 
bilanci non possono essere incorporati nelle 
formazioni permanenti. 

La ferma, per gli appartenenti al servizio 
armato, è di due anni neH’arma di fanteria, di 
tre in cavalleria e neH’aviazione, di quattro in 
marina; gli appartenenti alla Milizia, invece, 
ci.'tnpiono un periodo di istruzione di tre mesi 
nel primo anno ed altri periodi, di diversa du¬ 
rata, nei successivi quattro anni. 

Ler gli uni e per gli altri è inoltre, prevista, 
una, fase di preparazione militare (una specie 
«J^elki nostra istruzione premilitare) della du¬ 
rata di due mési; sia, poi, i provenienti dal 
servizio armato che quelli dal servizio territo¬ 
riale passano'nclla riserva, distinta iti i" riser¬ 
va (fino al 34" anno di età) e 2“ (dai 35 ai 40 
anni) ; durante questi anni, i riservisti possono 
essere richiamati per periodi di istruzione del¬ 
la durata massima di tre mesi. 

11 territorio russo è attualmente diviso in 13 
regioni militari : Mosca, Leningrado, Volga, 
Kiev, Karkow, Crei, Caucaso del Nord, Trans- 
caucasia, Russia Bianca, regione Siberiana c 
Transbaicaliana, Ural ed Asia centrale. L’eser¬ 
cito deU’Estremo Oriente costituisce una regio- 

Ogni regione militare è governata da un 
Consiglio militare, composto dal Presidente. 
Comandante della regione, e da due membri 
ufficiali superiori. E’ presidiata da uno o più 
Corpi d’Armata; fino a poco tempo fa si con¬ 
tavano 24 Corpi d’armata di fanteria e 4 Corpi 
di cavalleria. 

Il Corpo d’armata comprende da due a (piat. 
tro divisioni, un reggimento di artiglieria pe¬ 
sante, reparti d’Aviazione e del Genio. Non si 
conosce il numero esatto delle divisioni (da 
90 a 95): fonti tedesche indicherebbero la ci¬ 
fra di 90 divisioni di fanteria c 30 di cavalleria. 

Ciascuna divisione di fanteria è a fonnazio- 
nc ternaria, ed oltre i tre reggimenti di fanti 


eonii)reude un reggimento di artiglieria su 
gruppi: un battaglione di e.sploratori (compreii- 
(leiite carri aratati leggeri, autoblinde, pezzi an¬ 
ticarro ed 102 .iquadroni di cavalleria); un 
battaglione di trasmettitori. Composizione mol¬ 
to varia e solida, che fece dire recentemente al 
generale russo Krassilnikovi : « Per la sua 
struttura, le sue dotazioni e la sua capacità 
combattiva, la nostra Divisione di fanteria tie¬ 
ne senza dubbio uno dei primi posti fra gli 
eserciti mondiali ». 

Ciascun reggimento di fanteria ha tre batta¬ 
glioni, più una batteria di 6 pezzi da 76 mm. ; 
ogni battaglione consta di tre compagnie di fu¬ 
cilieri, una di mitraglieri e 3 pezzi anticarro da 
45 mm. 

La divisione di cavalleria, invece, è su due 
brigate di due reggimenti ciascuna, ])iù un reg¬ 
gimento di artiglieria a cavallo ed un gruppo di 
carri; il reggimento di cavalleria comprende 4 
squadroni di cavalieri ed i di mitraglieri. 

Secondo i dati più attendibili, in tenip.j di pa. 
ce si conterebbero complessivamente 290 reg¬ 
gimenti di fanteria, 123 reggimenti deposito di 
fanteria, 70 reggimenti di cavalleria, 90 di ar¬ 
tiglieria leggera, 21 di artiglieria pesante. 

L’esercito in assetto di mobilitazione, invece, 
verrebbe a comprendere 175 divisioni di fante¬ 
ria e 36 di cavalleria ; 25 di queste divisioni, 
pere», costituirebbero l’esercito deH’Estremo O- 
riente. 

Presiede a tutte le forze armate il Commis- 
suriato (iW l'opalo per la difesa, alla dipendenza 
ikl Consiglio dei Commissari del Fopolo, e com¬ 
prende ; uno .‘^tato .Maggiore Generale, la elire- 
zione politica dcH’esercito, la elirezione degli ar. 
mamenti, la direzione delle forze aeree, la di¬ 
rezione bilanci e finanze, l’intendenza genera¬ 
le, le direzioni dei servizi diversi ed infine 
ris])ettorato Generale della Aviazione civile. 

Esiste, inoltre, un Consiglio Supcriore di 
Guerra, creato nel 1934, con funzioni consulti¬ 
ve, e composto di 80 membri, nominati dal Con¬ 
siglio dei tiommissari del Pftpolo. 

Molto discordi sono i pareri dei tecnici circa 
il reale valore dell’esercito moscovita, e non 
sarebbe, certo, consigliabile prestare fede so¬ 
verchia nè a coloro che resaltano nè a coloro 
che troppo facilmente, forse, lo sminuiscono. 

.'\bbianio già accennato ;dla debolezza intrin¬ 
seca e per altro spiegabile dei quadri, in quan¬ 
to tutti sanno che questi non si improvvisano ; 
recentemente, ad esempio, il MilUdr lì'ochen- 
bh'tt scriveva : « La giovane generazione dei 
comandanti rossi sarà forse una élite proletaria 
ittibevuta di spirito di classe, ma stenterà ad es¬ 
sere una élite di soldati c di capi capaci ». Tut- 
taviii, è da notare che anche in fatto di prepa¬ 
razione di quadri molto si è lavorato in Russia, 
in questi ultimi anni. 

Molto largo ed anche, in gran ))arte, almeno, 
moderno e perfezionato sembra sia il materiale, 
non ostante le croniche dificienze deH’organiz- 
zazione industriale russa. .‘\d ogni modo fin dal 
19.33 il maresciallo VoroscilofT riteneva di po¬ 
ter affermare : « La nostra industria bellica sta 
portandosi ad uno sviluppo finora sconosciuto, 
che permette di affrontare senza timore l’even. 
lualità di una guerra, qualtutque possa esserne 
la durata >. 

lln’ultima considerazione è, poi. necessario 
fare, circa la fisionomia essenziale dell’esercito 
russo, che è stato ritenuto sempre uno stru¬ 
mento precipuamente adatto per la difensiva. 
La nuova dottrina di guerra, invece, di cui sono 
permeate le armate russe, è inspirata soprat¬ 
tutto all’oflfensiva. 

Questo nuovo aspetto dcH'esercito russo non 
ha potuto apparire in pieno nella recente cam¬ 
pagna di Polonia, nella quale esso è interve¬ 
nuto quando le sorti deH’esercito polacco erano 
state ormai decise dalle armi tedesche, ma va 
tenuto presente per l’àvvenire, poiché potrebbe 
vedersi smentita quella specie di tradizione, per 
la quale l’esercito di Mosca non rappresentò 
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quasi mai uua forza reale, fuori delle proprie 

La simazione geografica della Turchia, che 
ritrae la massima importanza dal ixissesso de¬ 
gli stretti e dal largo raggio di influenza verso 
i paesi deH’Asia minore e verso il Canale; 
le circostanze storiche, che hanno determinato 
la creazione dcH’attuale Repubblica turca, ed 
infine il carattere stesso della popolazione, 
schiettamente militare, hanno fatto sì che le 
istituzioni militari fossero nel nuovo Stato par¬ 
ticolarmente curate. La riorganizzazione delle 
forze militari, infatti, fu cura essenziale di Ke. 
mal Ataturk prima e dei suoi successori poi, 
specialmente dopo che la convenzione di Mon- 
treux, del 22 giugno 1936, concesse ttlla Tur¬ 
chia di riarmare gli Stretti, già demilitarizzati 
in seguito al trattato di Losanna. 

Comandante supremo tlell’esercito turco è il 
Tresidente della Repubblica, il quale, in tempo 
di i>ace, esercita il comando per mezzo del Ca¬ 
po di Stato Maggiore Generale ; in guerra, per 
mezzo di un generale designato dal Presidente 
stesso, su proposta del Consiglio dei Ministri. 

L’amministrazione delle forze armate è affi¬ 
data al Ministero delle difesa nazionale, che ha 
Ire sottosegretariati, uno per ciascuna delle tre 
branche; ma queste sono sotto la direzione del. 
lo Stato Maggiore generale, il cui Capo dipende 
direttamente dal Presidente c non dal Mini¬ 
stero. 

Il territorio nazionale è diviso in 10 circo- 
scrizioni militari, corrispondenti ad altrettanti 
Corpi d’Armata. Esistono, inoltre, quattro Co¬ 
mandi di piazzeforti : Ciatalgia, Smirne, Kars 
ed Erzerum. 

Ciascun Corpo d’armata comprende due di¬ 
visioni di fanteria, un reggimento di cavalle¬ 
ria, uno di artiglieria pesante campale, un bat. 
taglione del genio ed aliquote di servizi. La 
divisione di fanteria comprende tre reggimenti 
di fanteria ed un reggimento di artiglieria di¬ 
visionale. Vi sono, poi, delle truppe non com¬ 
prese nei Corpi d’Armata, ma direttamente di¬ 
pendenti dal Capo di Stato Maggiore Generale, 
e cioè: 5 divisioni di cavalleria (di cui 3 at¬ 
tive e 2 di riserva), 3 brigate di fanteria da 
montagna, i brigata di fanteria da fortezza. 

La divisione di cavalleria ^ su 4 reggimenti, 
uno squadrone di mitragliatrici ed una sezione 
di artiglieria a cavallo ; la brigata di montagna 
comprende tre reggimenti di fanteria speciale 
(una s^iecie dei nostri alpini) con artiglieria da 
montagna. 

Gli organici di pace, in complesso, sono i se- 
guenti : Fanteria: 60 reggimenti di linea, più 6 
da montagna; Cavalleria: 12 reggimenti indi, 
visionati ed 8 di riserva, più 9 reggimenti di 
Corpo d’Armata; Artiglieria: 9 reggimenti pe- 
santi-campali; 18 di artiglieria divisionale: 7 
pesanti o da fortezza ; Genio : 9 battaglioni su 
tre compagnie, 4 battaglioni da fortezza ed uni. 
tà varie di specialisti. 

La forza, bilanciata deH’esercito turco am¬ 
monta a 20.000 ufficiali, 10.000 sottufficiali e 
circa 150.000 uomini. 11 servizio di linea è ob¬ 
bligatorio, ed ha la durata di 18 mesi per la 
fanteria e di 2 anni per le altre armi; non sol- 
tanto, però, tale durata è riducibile per ragioni 
di bilancio, ma è anche largamente praticata 
l'esenzione, ottenibile altresì a pagamento. 

In complesso, l’esercito turco conta soprat¬ 
tutto sulla solida intelaiatura dei quadri e sulle 
innate qualità militari della popolazione; ma è 
evidente che lo scarso addestramento, congiun. 
to alla deficienza e non omogeneità del mate¬ 
riale, potrebbe essere di non poco pregiudizio 
in caso di guerra contro eserciti meglio pre¬ 
parati ed armati. La mancanza di una vera in- 
dustria di guerra, poi costituisce un’altra ragio. 
ne di intrinseca debolezza dell’organismo mili- 
■are turco, e necessariamente si riflette anche 
sueli orientamenti politici. 

AMEDEO TOSTI 


IL BOMBARDAMENTO AEREO 


E IL SUO IMPIEGO 


Da quanto abbiamo schematicamente esposto 
nell’articolo precedente, circa la tecnica elem'en. 
tare del bombardamento aereo ed i vari ele¬ 
menti perturbatori che influiscono sulla sua 
riuscita, il lettore avrà riportato il convinci¬ 
mento che colpire il bersaglio non è molto 
semplice. Ed infatti non è molto semplice, co- 
me non è semplice all’artiglieria, (che pure ha 
una balistica perfezionatissima e ben altre con. 
dizioni di stabilità per le sue bocche da fuoco|, 
colpire fin dalle prime .salve il proprio ber- 
.saglio. Ma questa constatazione non deve in. 
durre a conclusioni errate. 

Vi sono nella tecnica del bombardamento 
aereo vari elementi di fatto che, opportuna- 
mente sfruttati, hanno un'influenza diretta 
nella riuscita del tiro. Fra questi elementi al¬ 
cuni riguardano la forma, la natura e l'esten¬ 
sione del bersaglio; altri concernono le mcxla. 
lità deH’azione e sono ; le formazioni aeree, 
l'ora dell’azione (diurna o notturna), la quota. 

Esaminiamo brevemente questi dati. 

La natura del bersaglio ha influenza diretta 
nel determinare il tipo di bomba, che deve es¬ 
sere adoperata contro di esso. Contro bersagli 
animati si adoperano bombe di piccole dimen¬ 
sioni, il cui involucro ha fratture prestabilite, 
che al momento dello scoppio generano scheg- 
ge. Contro obbiettivi di poca o di molta resi¬ 
stenza si adoperano bombe di calibro medio 
o grande, a seconda della loro natura, la quale 
può richiedere, per esempio, che la bomba pri¬ 


ma penetri nel bersaglio e poi esploda (es. navi, 
opere fortificate, ecc.). 

L.e bombe fumogene ed incendiarie, sono par. 
ticolarmente adatte per determinati obbiettivi. 

I vari errori che si possono commettere nel 
tiro delle bombe, errori dovuti all’alta quota ed 
all’inesatta valutazione degli elementi del tiro, 
hanno prospettato l’opportunità di colpire an¬ 
ziché il bersaglio elementare, tutta una aona- 
hcrsaglio di dimensioni più o meno vaste. Ciò 
si realizza col tiro in scric c col tiro in for¬ 
ti tiro in scric, che consiste nello sganciare 
un certo numero di bombe ad intervalli uguali, 
permette di attenuare di molto l’errore di git. 
tata in difetto e permette anche di colpire più 
volle il bersaglio di una certa dimensione. 

La figura n. i rappresenta la rosa di tiro, 
nella quale ciascuno dei bombardieri, con tiro 
in serie, ha lanciato dieci bombe sul bersaglio 
rappresentato da un ponte. 

La possibilità di diminuire o di compensare 
gli errori in gittata ed in direzione è realizzata 
dal tiro di formazione eseguito da più appa¬ 
recchi. 

La figura n. 2, oltre alla pattuglia a cuneo, 
che è la formazione elementare, mostra la for¬ 
mazione di Squadriglia in colonna e quella-di 
Squadriglia a triangolo di pattuglie.' 

Ci limiteremo ad accennare qui alle sole for¬ 
mazioni elementari. 

Sarà adoperata l’una o l’altra di queste for. 
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mazioiii, a seconda delle dimensioni, della for- 
rna e del tipo del bersaglio. 

La formazione C per es. è particolarmente 
adatta a colpire bersagli estesi, quali possono 
essere un grande centro ferroviario, un gran- 
de stabilimento, un convoglio. 

Ivcl tiro in formazione il capo pattuglia fa 
il [luntamento in direzione, mentre i singoli 
puntatori degli apparecchi fanno quello in git- 

Ogiil a; parecchio della formazione poi può 
fare il tiro ni serie, sicché in definitiva i 
proietti verranno a distribuirsi in forma più o 
meno omogenea, nella sona-bersaglio. 

La formazione aerea, opportunamente di. 
sposta, oltre che permettere un certo concen¬ 
tramento di fuoco suU’obbicttivo (dieci trimo¬ 
tori, per esempio, possono lanciare un minimo 
di 100 bombe da un quintale l’una), assicura 
anche un’efficace difesa contro l’attacco dei 
caccia, permettendo ai singoli apparecchi l’ap- 
poggio reciproco delle 'armi di bordo. Queste 
armi, come dicevamo in un articolo prece¬ 
dente, non solo possono far fuoco nei settori 
superiori alla formazione, ma possono sparare 
anche contro le provenienze dal basso. 

La superficie del terreno interessata dallo 
scoppio delle bombe si chiama superficie di di- 
strusionc; le sue dimensioni saranno deter¬ 
minate dall’ampiezza della formazione, dal ti¬ 
ro in serie e dal raggio di esplosione delle 
bomi)e. 

Il bombardamento, come è noto, può ese¬ 
guirsi di giorno e di notte. Ognuno di questi 
tipi di azione offensiva presenta pregi ed in- 
convenienti. Senza avere la pretesa di enume. 
rarli tutti, accenniamo ai principali. 

l! bombardamento fatto di giorno permette 
il volo in formazioni anche complesse, il che 
dà la possibilità di concentrare in ogni azio¬ 
ne un forte volume di fuoco. 11 bombardamen¬ 
to diurno inoltre facilita la perfetta tenuta del¬ 
la rcjtia che, pure eseguita con i soli strumenti 
di bordo, può essere agevolmente controllata 
mediante la visione dei punti caratteristici del 
terreno, i>ermettc l’individuazione di obbiettivi 
anche di modeste dimensioni, agevola le opera¬ 
zioni di puntamento vere e proprie, che nor¬ 
malmente son precedute da altre operazioni fat. 
t-j su falsi scopi. 

11 bombardamento diurno, d’altra parte, do¬ 
vendo affrontare l’intenso fuoco controacreo, 
è costretto a tenere alte quote di navigazione, 
il che se diminuisce l’efficacia dell’artiglieria 
aumenta le difficoltà di colpire il bersaglio a 

Di giorno è facile l’attacco della caccia av¬ 
versaria, ed anche ciò costituisce un fattore 
di grande perturbamento neH’espletamento del¬ 
la missione. 

11 volo notturno permette di volare a bassa 
quota e di giungere sull’obbiettivo, con la prò. 


babilità che sia venuta a mancare la tempesti¬ 
va segnalazione da ‘parte della rete di osser¬ 
vazione. Ciò non significa che non funzioni la 
rete di avvistamento di nottetempo, quando an¬ 
zi il rumore, dei^motori si sente di più che di 
giorno, ma vuol dire soltanto che di notte non 
si vede la rotta degli apparecchi, come avviene 
di giorno, e questa circostanza lascia indecisa 
la organizzazione difensiva circa il più proba¬ 
bile obbiettivo, che la formazione si prefigge 
di raggiungere. 

11 volo di notte consente di lanciare le boni- 
bi da poche centinaia di metri e di colpire 
quindi più facilmente il bersaglio. Esso poi 
esercita un effetto oltremodo deprimente sui 
centri colpiti. L’efficacia deH’azione dell’arti¬ 
glieria di notte è molto limitata, venendo a 
mancare agli artiglieri gli elementi del loro 
calcolo ; quota, direzione e velocità dell’appa¬ 
recchio. 

Quasi di sicuro di notte non vi è reazione 
della caccia. 

Accanto a questi vantaggi vanno elencati gli 
svantaggi e tra essi sono : la scelta di obbiet¬ 
tivi di una certa mole ed area, facilmente in¬ 
dividuabili e la conscguente esclusione di ber¬ 
sagli di modeste dimensioni; l’azione paraliz- 
zatrice dei riflettori in funzione chè prenden¬ 
do nel loro fascio luminoso l’apparecchio, ren¬ 
dono impossibile ogni operazione di puntameli, 
to all’equipaggio, che rimane come acciecato e 
disorientato; la necessità di eseguire il bom¬ 
bardamento con apparecchi isolati, succedenti, 
si suH'obbicttivo. il concetto di massa’licl bom¬ 
bardamento notturno si realizza nel tempo e 
non nello spazio, come avviene prevalentemente 
nell’azione diurna; ciò però non costituisce un 
vero svantaggio, ma può essere anche un fat¬ 
tore positivo, che si traduce per il nemico in 
uno stillicidio snervante, che si protrae per 
più ore. 

Mentre poi durante l’azione aerea diurna è 
facile organizzare soccorsi di ogni natura, di 
notte tutto si complica e specie i soccorsi con¬ 
tro gli incendi sono resi difficilissimi o, quanto 
meno, non intonati a tempestività. 

Diciamo ora qualcosa sulla quota del bom¬ 
bardamento aereo. Esso può avvenire ad alta 
ed a bassa quota (e ciò riguarda il volo oriz¬ 
zontale dell’apparecchio) oppure in picchiata o 
a tuffo (Figure 3-4-5).' 

Da quanto abbiamo detto sinora e da quanto 
esponemmo neH’articolo precedente, a propo¬ 
sito degli errori che influiscono sulla traiet¬ 
toria della bomba, si deduce che la dispersione 
dei colpi è notevole nei bombardamenti ese¬ 
guiti ad alta quota, specialmente quando trat¬ 
tasi di obbiettivi di modeste dimensioni. 

L’alta quota d’altra parte attenua l’efficacia ' 
del tiro deH’artiglieria contraerea e sottrae l’ap- 
parecchio al tiro delle mitragliere, di cui, per 
es., sono fornite le navi. 

Le bombe inoltre che vengono lanciate da alta 
quota acquistano durante la loro traiettoria, 
per effetto dell’accelerazione dovuta alla gravi, 
tà, una velocità sempre crescente ed una no¬ 
tevole forza di penetrazione sul bersaglio. 

In altri termini, ci si permetta l’analogia, lo 
spazio intercedente fra la quota dell’apparec¬ 
chio al momento del lancio ed il piano su cui 
trovasi l’obbiettivo, per effetto della gravità, 
esercita una funzione similare, grosso modo, 
a quella che viene esercitata dalla carica di 
lancio del proietto delle artiglierie. Più la quo. 
ta è alta, più la bomba è penetrante e ciò ha 
la sua importanza quando si tratta di colpire 
obbiettivi particolarmente resistenti. 

Il bombardamento eseguito a bassa quota ha 
il vantaggio di colpire più facilmente il ber¬ 
saglio, dato che la rosa di tiro è più centrata 
e le cause perturbatrici della traiettoria, do¬ 
vute alle condizioni atmosferiche, sono molto 
ridotte. 

Questo tipo di bombardamento però, oltre 
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ohe alla reazione delle artiglierie è sottoposto 
anche a cpiella delle mitragliatrici. 

Se il hombardamento avviene a volo rasente 
o quasi, allora la reazione contraerea pratica- 
mente è pressoché nulla, dato che con le ve¬ 
locità attuali l’apparecchio o la formazione ae- 
rea non danno all’artiglieria contraerea il tem¬ 
po sufficiente per eseguire il puntamento dei 
pezzi. 

Ouest’ultiino tipo di hombardamento è par. 
ticolarnicnte adatto contro bersagli animati, in 
momenti di crisi ed in marcia. 

Per realizzare più facilmente la precisione 
nel bombardamento aereo e ridurre quasi a ze. 
ro gli errori in direzione ed in gittata, viene 
eseguito il hombardamento in i>icchiata o a 
tuffo. 

11 lettore ne avrà sentito parlare più volte, 
tanto più che la cronaca della guerra in atto 
accenna frequentemente :i questa forma d’im¬ 
piego. 

In che cosa consiste? 

Nel bombardamento in picchiata, in parole 
[iovere, il pilota punta con la prua dell’appii- 
recchio sul bersaglio, come se dovesse cozzare 
contro di esso. E’ facile capire la velocità 
ognora crescente del velivolo in quelle con¬ 
dizioni di volo, velocità che naturalmente as¬ 
sume anche la bomba, prima che si distacchi 
dall’apparecchio. 

Quando il velivolo, puntando sempre con la 
sua prua sul bersaglio, ha fatto un’alTondata di 
parecchie centinaia di metri, e trovasi a poche 
centinaia su di esso, la bomba viene staccata 
dall’apparecchio (F'igure 4 e 5). 

E’ intuitivo lo sforzo eccezionale che deve 
subire tutta la struttura del velivolf> in questa 
manovra, ed è intuitivo anche lo sforzo che le 
varie sue parti elebbono sopportare tillorchè l’ap. 
parecchio, liberatosi dal suo peso di distruzio. 
ne, deve con graduale manovra riprendere il 
suo iissetto di volo normale, per allontanarsi 
dal bersaglio. Per questa forma d’impiego si 
costruiscono apparecchi, con alti coefficienti di 
robustezza e quindi di sicurezza. 

.\nche requi])aggio e specialmente il pilota, 
a caitsa delle sollecitazioni anormali a cui 


rorganisino viene sottoposto, deve risitondere 
a determinati requisiti tisiobjgici, che si affi¬ 
nano col graduale addestramento. 

11 hombardamento in picchiata è particolar¬ 
mente adatto contro speciali bersagli, fermi o 
semoventi, (juali possono essere, pei es. : le 

Le bombe di grosso calibro adoperate (Kg. 
250-500 o anche più) acquistano una forza di 
penetrazione notevolissima, per rimpulso ini- 
ziale loro impresso dalla velocità eccezionale 
raggiunta dal velivolo nella picchiata. 

La reazione del tiro controaereo contro que- 
sta forma d’impiego è sconcertata dal ]mnto 
di vista tecnico e psicologico, sia perchè cam¬ 
biano continuamente due degli elementi del 
calcolo (la velocità e la quota dei velivoli), sia 
lierchè l'affondata del bolide sulla quasi verti¬ 
cale del hers,aglio produce un istintivo effetto 
terrorizzante, che mal si concilia con la fredda 
e calcolata reazione delle armi coiitnieree. 

Prima di ])or termine a questti rapidissima 
rassegna, accenniamo aH'influenza delle con¬ 
dizioni atmosferiche sul compimento delle va¬ 
rie azioni aeree. 

E’ chiaro che le buone condizioni climaiolo. 
giche facilitano molto il volo. .\la non sempre 
è possibile vederle realizzate. E mentre in 
tempo di pace i lunghi voli usufruiscono di 
tutta la rete di assistenza nazionale ed inter¬ 
nazionale, in tempo di guerra ciò non è pos¬ 
sibile, giacché il territorio nemico non offre 
evidentemente agevolazioni di sorta. 

Ifa qui la necessità della navigazione stru¬ 
mentale e quella di poter disporre di velivoli 
attrezzati contro le formazioni di ghiticcio, le 
quali son dovute a speciali condizioni di attuo, 
sfera, che si possono trovare lungo la rotta di 
avvicinamento aH'obbiettivo. 

Le nuvole, che indubbiamente ostacolano la 
individuazione del bersaglio, in certe circo¬ 
stanze possono essere utili alletti.■ tilla forma¬ 
zione aerea in missione di guerra, potendole 
permettere di giungere inosservata sul cielo 
cleU’obbiettivo, al sicuro quindi daH'cfficace 
reazione contraerea. I mutevoli squarci pro¬ 
dotti dalle correnti aeree nel banco nuvoloso 


permettono al velivolo di poter eseguire il boni, 
hardamento a bassa quota, sfiorando le sfilac- 
ciaturc inferiori della nuvolaglia, le quali men. 
tre consentono di poter vedere il bersaglio, 
impediscono all’artiglieria ili ben calcolare gli 
elementi necessari alla buona ed efficace con¬ 
dotta del tiro. 

Una volta liberatasi def proprio carico di di. 
strttzione, la formazione può sparire nel banco 
nuvoloso e riprendere indisturliata la via del 
ritorno alla base. 

Le nuvole inoltre rendono assai guardinga 
la reazione degli apparecchi da caccia, per il 
Itericolo di collisioni che il manovrare entro le 
uttvole comporta. 

\'a registrata nella scorsa settimana una ri- 
pre.sa di attività aerea a scopo esplorativo nel. 
le retrovie dei fronte, e questa attività da par¬ 
te tedesca è stata svolta anche in ore notturne. 

Lui aereo inglese in servizio (l'esplorazione 
lungo la costa britannica ha attaccato un som. 
inergibile tedesco, lanciando alcune bombe nel 
momento che osso si erti appena immerso. 

11 giorno 13 furono dati a Parigi due allarmi 
nelle primissime ore dei mattino c. nel pome- 
riggio. Vi furono alcuni feriti colpiti dalle 
sthegge delle artiglierie contraeree. 

Nei giorni 13 e 14, ae'ci tedeschi, nonostan¬ 
te le pessime condizioni atmosferiche e la 
pioggia dirotta nella zona suH’obbiettivo, dopo 
un volo di un migliaio di chilometri eseguirono 
iiictirsioni offensive sulle isole Shetland. 

Questi due voli, a prescindere daH’entità dei 
ilanni potuti causare, hanno dimostrato come 
ormai anche le più eccentriche regioni del¬ 
l'Inghilterra sono raggiungibili da parte degli 
aerei tedeschi, per i quali nè le piogge, nè le 
nebbie fanno da ostacoli. 

Tre apparecchi inglesi dopo aver sorvolato 
hi costa belga sono atterrati in territorio omo. 
nimo. Gli apparecchi sono stati sequestrati e gli 
equipaggi internati. 

11 giorno 17 sono stati dati molti allarmi 
aerei nelle contee di Lancashire, Cheshire e 
del nord del Galles ed in numerose regioni 
della Francia, da Lilla a -Marsiglia. 

VINCENZO LIOY 
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Calendario degli avvenimenti 


CSSéB&IBBI Attnnj puìittca t aiplumalic.i. In re- 
Ki/iunv all .1 situazione creatasi nei Paesi Bassi, il Pre¬ 
sidente del 0)nsigli(i olandese lancia a mezzo della 
radio un messaggio alla Nazione, nel quale afferma 
che i provvedimenti militari adottati recentemente dal¬ 
l'Olanda non sono dovuti aU’imminenza di un peri¬ 
colo; ma hanno carattere puramente precauzionale. 
Circa l'iniziativa di pace presa dai Sovrani del Belgio 
c d'pianda, il Primo Ministro afferma che se questo 
tentativo dovesse fallire, le pritenze neutrali lo rinno¬ 
veranno in altra occasione più propizia. 

La delegazione finlandese lascia Mosca per ritornare 
a Hels nki. Il Ministro degli Esteri di Finlandia. 
Erkko, dichiara che le ulteriori decisioni dipendonc 
dalla relazione che la delegazione farà al suo ritorno 
in patria ed afferma che esiste sempre la buona volontà 
di trovare una soluzione soddisfacente. Ciononostante 
la situazione è giudicata molto pericolosa. 

Aitiritù militure. L'aviazione germanica effettua due 
attacchi contro le Lsole Shetland, nel nord della Scozia. 

Sul fronte occidentale nuovi tentativi francesi pei 
occupare le alture situate intorno a Liederschiedt, a 
sud-ovest di Pitmasens. LIn certo numero di apparecchi 
germanici sorvola il nord-est della Francia. 

L'Ammiragliato informa che i piroscafi tedeschi 
Mtriìemhxrg. di 800U ti'iinellatc, e di 6000, 

.sono stat affondati dagli equipaggi, per evitarne la 
cattura da parte di siluranti britanniche. 

Da Singapore si comunica che la nave britannica 
Sirdhiina. di 77-15 tonnellate, è colata a picco in se- 

BZDBDEDDl dnm’j pomu-u > diplomMua. Si in- 

oiima clu. la risposta gern-anica al telegramma dei So. 
vrani del Belgio t d'Olaiida sarà consegnata domani ai 
rappresentanti diplomatici dei due governi. 

Atthità militali:. 1 quattro apparecchi tedeschi che 
hanno fatto ieri un'incursione nelle Isole Shetland, 
hanno lasciato cadere circa 12 bombe da 250 chilo 
grammi, senza produrre danni importanti. 

Tre aeroplani britannici sorvolano la costa occiden¬ 
tale dei Belgio e atterrano per errore in territorio 
neutrale. 

Sul fronte occidentale notevole attività delle pat¬ 
tuglie, particolarmente ad est della Sarre. 

E&BS&BQ Anivihi politica e diplomatica. A 
Koina, per 1 inaugurazione dell'Anno Accademico, 15 
mila studenti universitari si adunano nel Foro dell'Im¬ 
pero Fascista, per acclamare il Duce. Agli studenti si 
unisce una numerosissima folla plaudente. Dal balcone 
di Palazzo Venezia, il Duce pronucia le seguenti 

« Vi ringrazio per il rostro ardente saluto, o came¬ 
rali goliardi dell'Urbe. 

Ora che la Città Universitaria ha riaperto le sue 
aule, accingetevi a studiare con tutta tranquillità e di¬ 
sciplina. ma come sempre secondo il costume fascista 
e per motivi precauzionedi tenete accanto al libro — e 
bene in vista — ;/ moschetto. 

ha pace dell'Italia fascista non è una pace imbelle : 
è una pace armata ». 

A Berlino, il Ministro degli Esteri del Reich, von 
Ribbentrop, riceve l’Ambasciatore del Belgio e il min 
stri) d’Olanda, ai quali, a nome del Fiihrer comunica 
che dopei il rifiuto dei govern' britannico e francese di 
a’derire aU’in'ziativa di pace dei due Sovrani, anche 
il governo tedesco considera la proposta come supera¬ 
ta. D’altra parte il Governo olandese rende noto 
che in seguito alla risposta del Cancelliere del Reich, 
studierà attentamente la nuova situazione così de¬ 
terminatasi e prenderà a tale scopo immediatamente 
contatto con il governo belga. 

A Helsinki il Presidente della Repubblica Finlan¬ 
dese riceve i Ministri Paasikivi e Tanner, reduci da 
Mosca. Il pr'mo delegato finlandese dichiara alla 
stampa che la Finlandia è finanziariamente forte e bene 
organizzata. Essa può sostenere per lungo tempo gli 
oneri derivanti dalla crisi attuale, e il paese è militar¬ 
mente preparato per ogni evenienza. Egli conclude, 
precisando che la delegazione finlandese ha avuto 
complessivamente otto colloqui con i dirigenti sovietici, 
sette dei quali alla presenza di Stalin : l’accordo fu 
raggiunto su diversi punti, ma le due parti convennero 
fin dall'inizio di considerarli come diversi aspett' di 
un unico problema. 

Attività militare. Sul fronte occidentale ridotta atti¬ 
vità di artigl'eria e scontri di pattuglie. 


L'Ammiragliato britannico ammette la perdita di un 
cacciatorpediniere, il quale ha urtato contro una mina 

Il piroscafo britannico Matta, di 8600 tonnellate è 
distrutto da un’esplosione. 

Si annunzia che durante la settimana terminata l’il 
novembre, la Gran Bretagna ha sequestrato 6500 ton¬ 
nellate di merci destinate alla Germania, portando così 
il totale, dall'inizio della guerra, a 427.000 tonnellate. 

La marina francese, nelle prime nove settimane 
di guerra, ha intercettato 225.297 tonnellate di merci 
dirette in Germania. 

La motonave olandese Safe. di 6000 tonnellate af¬ 
fonda per l’urto in un campo di mine tedesco. 

CSDBnQD3 .-itti,ita politica e diplomatica. A 
Londra, la eoii.-,ucta rassegna degli avvenimenti è fatta 
alla Camera dei Comuni da Sir John Simon, cancel¬ 
liere allo Scacchiere, in sostituzione di Chamberlain, 
trattenuto in casa da un attacco di gotta. Riferendosi 
alla risposta britannica all’iniziativa di pace belga-olan 
dese, Simon afferma che l’erroneo significato attribuito 
dalla propaganda germanica alle note della Gran Bre¬ 
tagna e della Francia permetteva già di intendere che 
la Germania non era disposta a laseiare la porta 
aperta ad un pacifico regolamento del conflitto. Il Can. 
celliere ha cont'nuato dicendo che la settimana scorsa 
è stata contrassegnata dalla diffusione di allarmanti 
voci circa le intenzioni aggressive della Geimania cor. 
tro l’Olanda ed il Belgio. Effettivamente, i grandi coi', 
centramenti di truppe germaniche alle frontiere belg.i 
e olandese e l’apertura di una campagna intimidatoria 
da parte della stampa tedesca contro i due Stati neu- 
Hall apparivano come disegni precursori di una im 
mincnte invasione germanica ad onta delle vaghe di¬ 
chiarazioni pacifiche fatte dal Reich. direttamente n 
indirettamente, ai due paesi minacciati. A questo pro¬ 
posito, le dichiaiazioni del Primo M nistro olandese, 
alle quali ha fatto seguito una distensione, sono state 
accolte con soddisfazione dal Governo britannico. 

La Corrispondenza politica e diplt m..ttca del Reich 
indica nel modo seguente gli scopi di guerra all'av 

« Nei toro discorsi Halifax. Churchill. Puul Reynaud 
e Eden proclamano obbiettivi di guerra che licordano 
Versailles e che si possono così riassumete : Vavvera 

a) il diritto di ingerirsi degli affari interni, com¬ 
preso il diritto di formare e rovesciare dei governi 

b) il diritto di disporre liberamente del suolo te. 
desco e di staccarne anche certi tetriton per ragioni 
geopolitiche o strategiche: 

c) il ristabilimento di baluardi contro il Reich co¬ 
me risultavano dal trattato di Versailles: 

d) delle garanzie contro l'eventualità che il Reich 
possa insorgere contro una simile umiliazione. 

Attività militare. Sul fronte occidentale azioni locali 
di pattuglie. 

La stampa francese comunica che l'aeroplano tedesco 
il quale sorvolò Dunkerque l’U novembre si è perso 
in mare in seguito alle avarie subite per il tiro delle 
batterie antiaeree. Un aeroplano britannico cade nella 
Senna, per accidente di volo. 

La petroliera britannica Scalaria-Shell è affondata 
da una nave corsara tedesca a nord-est di Lorenzo 
Marques. 

Lina nave da guerra britannica cattura un piroscafo 
da carico germanico, che batteva bandiera russa e re¬ 
cava d pinta sui fianchi la scritta URSS. 

Il piroscafo britannico Mataroa, di 12000 tonnellate, 
partito dall’Inghilterra per la Nuova Zelanda, sfugge 
ai sommergibili germanici dopo una caccia durata 
50 minuti. 


DDESBEQH3 Attività politica t diplomatica. A 
conclusione della riunione del Consiglio di guerre 
franco-britannico, tenutasi a Londra, la stampa pub¬ 
blica il seguente comunicato: 

«Il Consiglio supremo di guerra si è riunito questa 
mattina a Londra. Vi hanno partecipato : per la Fran¬ 
cia, Daladiei , il generale Gamelin, l'ammiraglio Durian 
e il generale Vuillemin; per l'Inghilterra il Primo 
Ministro, il Ministro degli Esteri, il Ministro per la 
coordinazione della difesa e il Ministro dell'Aria. 

« Il Consiglio ha passato in rassegna la situazione 
militare e i suoi eventuali ulteriori sviluppi. Un com¬ 


pleto accordo è stato raggiunto sul mtgliot metodo pt; 
l'impiego combinato delle forze francesi e britanniche 
per una più efficace condotta delle operazioni. 

« Inoltre una comune dichiarazione del Primo Mini 
stro inglese t del Presidente del Consiglio francese 
afferma che gli accordi già in vigore fra i due Gover¬ 
ni sono- stati ora rafforzati in modo da assicurare una 
comune azione nei campi del munizionamento aereo, 
delle materie prime, del petrolio, dei viveri, del traf¬ 
fico per via di mare t della guerra economica ». 

11 Consiglio ha deciso infine la creazione immed'ata 
di un Comitato esecutivo permanente per l’esecuzione 
degli accordi suddetti e di un Comitato di coordi- 

A Parigi, sotto la presidenza di Benes, si costituisce 
un Gimitato nazionale ceco-slovacco, con il compito 
di applicare gli accordi relativi alla ricostituzione di 
un esercito ceco-slovacco in territorio francese. 

L!n aeroplano germanico lancia manifestrii di pro¬ 
paganda antinglese, redatti in francese, sul territorio 
.svizzero. Si crede ad un errore di rotta. 

In Boemia e in Moravia avvengono agitazioni politi¬ 
che promosse da professori c studenti un’versitari. In 
seguito a tale stato di cose le autorità germaniche ordi 
nano la chiusura delle Università per tre anni e l’arre. 
sto di numerosi intellettuali, nove dei quali sono 
fucilati. 

Attività militare. Sul fronte occidentale situazione 

Un gruppo rii aeioplaui germanici sorvolano la 
Francia, astenendosi dal gettare bombe. Un aereo te¬ 
desco, avvistato al disopra di Gand, è fatto segno 
al fuoco delle batterie controaeree belghe. 


fllBTBroi .' ■■.i:à politica e diplomatica. A Ro¬ 
ma nel quaito anniveisar.o delle Sanzioni, si riunisce 
sotto la presidenza del Duce, la Commissione Suprema 
per l’autarchia. 11 Duce pronuncia il seguente discorso : 

La Commissione Suprema dell'Autarchia si riunisce 
quell’anno, nel quarto anniversario delle inique e pur 
— contro la volontà degli ideatori — benefiche san¬ 
zioni, in circostanz. che possono dirsi, senza inflazione 
leiteiaria, storiche. La guerra, che dal punto di vista 
militare non si è ancora estesa — grazie all’atteggia¬ 
mento dell’Italia — a tutto il continente europeo, è 
gtà divenuta, dal punto di vista economico, mondiale, 
m quanto investe, turba, sconvolge le attività econo. 
miche e sociali di tutti, nessuno escluso, i Paesi de! 

Alla luce abbagliante degli eventi che abbiamo an¬ 
cora una volta, a distanza di soli 20 anni, la singolare 
ventura di vivere, l’azione del Fascismo, intesa a rag¬ 
giungere il massimo possibile della nostra indipen¬ 
denza economica, trova la sua giustificazione assoluta, 
definitiva, h resisti bile e — si può aggiungere — 
drammatica 

Adesso ognuno può vedere quanto fossero ridicole 
certe discussioni sulle « convenienze economiche » dt 
tedv o tal’altra iniziativa: quanto fosse piuttosto acca¬ 
demica la questione dettasti interni ed esteri: ora che 
le materie prime delVestero hanno raggiunto prezzi 
astronomici o sono irreperibili, e volutamente irrepe¬ 
ribili, per cui molto sarebbero stati convenienti i nostri 
costi interni, anche se elevati. 

Adesso soprattutto ognuno — anche il cet vello più 
opaco — può constatare che ia divisione fra economia 
di guerra cd economia di pace è semplicemente assur. 
da. Non dè un'economia del tempo di pace e un’eco 
ttomia del tempo di guerra : c'è soltanto un’economia 
di guerra, perchè storicamente, dal numero degli anni 
di guerra, è dimostrato che lo stato di guerra con le 
armi è lo stato normale dei popoli almeno di quelli 
che vivono sul continente europeo, e perchè anche negli 
anni di co liddetta pace si praticano altri tipi di guerra 
i quali tipi preparano, a loro volta, la guerra delle armi. 

E’ dunque il fatto, anzi il « fato » immanente delL 
gutrra delle, armi che deve dominare e domina fteo 
nomia. Chi ne prescinde è un incosciente che non ha 
il diritto di dolersi o sorprendersi della catastrofe 
verso la quale si avvia. 

Ora il popolo italiano ha sentito e compreso non 
solo l’utilità, ma la necessità, vorrei dire sacra della 
battaglia per l’autarchia e, quando dico popolo, vi 
comprendo gli inventori, i produttori, i lavoratori, 
i consumatori. 

Tutti i settori di questo esercito hanno marciato con 
: ppe più 0 meno, lunghe, ma oggi i tempi di marcia 
devono essere accelerati oltre i limiti del possibile. 
Nessuna energia deve andare dispersa, tutte le volontà 
devono essere convogliate, tutti i sacrifici affrontali, 
tutti i superstiti ritardatari o scettici eliminati. 

La posta di questo giuoco — ma è tutt'altro che n:. 
giuoco! — è immensa: si tratta della potenza milit-irc 
e quindi dell’avvenire della Patria. 



C .includendo i propri lavori, l.t Commissione ha 
uclamato la seguente mozione: 

Ut Cnmmi^iione Suprema Autarchica, riunita net 
quarto anni ver tario delle sanzioni economiche, orga. 
nizzatc dalla defunta Lega delle Nazioni contro l’Italia 
Fascista: 

udite le dichiarazioni dei Ministri delle Cotpu- 
raziom e ptr l’Africa Italiana c del Sottosegretario per 
.gli Affali d’Albania sullo sviluppo dei piani autarchici 
e sul contributo che ad essi assicurano le terre del¬ 
l’Impero e quelle del Regno di Albania; 

prende atto dei risultati conseguiti per lo sforzo 
concorde dei datori di lavoro, dei tecnici e dei lavo¬ 
ratori italiani; 

riafferma l’incrollabile decisione di laggiungere. 
anche in quei settori nei quali la marcia per l’autarchia 
è necessariamente più lenta e più dura, le mète ultime 
indicate dal Duce; 

impegna la volontà, l'ingegno, il lavoro di tutti 
gli Italiani per la continuazione sempre più decisa 
ed inflessibile della battaglia sino alta vittoria. 

A Berlino.'il Fiihrer indirizza ai lavoratori tedeschi 
dell’agricoltura il seguente messaggio : 

Il lavoro per il raccolto di quest’anno è terminato. 
La semente per l’anno prossimo è già nella terra, nono¬ 
stante le condizioni sfavorevoli del tempo e la insuj 
iicienza della mano doperà. 

Il popolo tedesco ringrazia t lavoratori dell’agricol- 
tura per il grande lavoro compiuto, lavoro di im- 


Con l’aiuto dell’Onnipotente, l'alinu inazione del po¬ 
polo tede.sco è assicurata per l’anno piossimo su òasi 

A Fraga è prixlamato lo stato d'assedio. 

Attività militare. Sul fronte occidentale azione di 
pattuglie e deil artiglieria. 

Il Comando Supremo tedesco informa che il tenta¬ 
tivo di tre apparecchi britannici di attaccare Wilhelm, 
shaven è fallito per intervento immediato della di¬ 
fesa tedesca. 

Apparecchi germanici sorvolano il territorio francese. 

Il transatlantico olandese Simon Bolivar affonda 
lungo la costa britannica, per urto contro una mina. 
90 vittime. 


^DDIBDSQÌBI -ittirità politica e diplomatica. Le 
dichiaiazioni del Duce al Consiglio Supremo per l'au¬ 
tarchia destano vivissimo interesse nel mondo e susci¬ 
tano i commenti della stampa internazionale. La poli 
fica autarchica del Regime fascista, secondo il corri- 
spondente romano del Temps, ha permesso all’Italia di 
conservare la piena libertà nelle sue decisioni c nelle 
sue azioni, rispondenti aH’intercsse italiano. 

Anche i giornali degli altri Stati belligeranti e neu¬ 
trali riportano le parole del Duce, dando ad esse un 
particolare rilievo. 


1..I polemica che la stampa germanica conduce con¬ 
tro la Gran Bretagna si è inasprita in questi ultimi 
giorni. 

Quindicimila abitanti dell’Ucraina polacca sono tra¬ 
sferiti, per ordine delle autorità militari sovietiche, nel 
bacino minerario del Don; parecchie migliaia degli 
abitanti della Russia bianca subiranno la stessa sorte 
c dovranno lavorare nelle miniere di Mosca, degli 
filali e di Kuz. 

Attività militare. Sul fionte occidentale azioni di 
pattugl e c vivace fuoco di artiglieria nelle regione 
d< ir Alto Reno. 

Il comunicato francese annunzia che durante le qual, 
tro ultime .settimane di guerra il tonnellaggio delle 
navi mercantili tedesche catturate in mate dalla marina 
di. guerra francese ha superato di qualche migliaia di 
tonnellate quello delle navi da carico francesi perdute 
in seguito ad azioni di guerra germaniche. 

11 piroscafo inglese Black Hill, di 2492 tonnellate, 
il piroscafo svedese Boryesson, di 086 tonnellate c il 
piroscafo italiano Grazia, di 5857 tonnellate, affondano 
al largo della costa orientale della Gran Bretagna, 


Diretlor* R?spaiuabile; Renate Coniglia 

Istituto Romano di Arti Gral'che di Tumminelli e C. 
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CREATA PER LA VOSTRA 
DISTINZIONE 

Siate esigenti 1 Provate l’Acqua di Colonia 
Coty. capsula rossa. Noterete subito che essa 
è diversa da ogni altra: più fresca, piu pura, 
più deliziosamente profumata. E" la colonia 
usata in tutto il mondo da milioni di persone. 
Dopo la quotidiana rasatura della barba una 
semplice frizione tonifica l’epidermide dando 
al viso un’espressione di vivacità e di maschia 
distinzione. 

Se invece desiderate una colonia con una 
gradazione di alcool e di profumo più forte, 
chiedete l’Acqua di Coty, capsula verde. 

ACQUA DI COLONIA 

COTY 
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